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PARTE UFFICIALE LE:GGI ET DFORFTI

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Il Senato ha ieri terminata la discussione del progetto di
legge relativo all'istituzione dello Casse di risparmio postali,
intorno al quale discorsero i senatori Verga, Tabarrini, To-
relli, relatore, ed il Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
1ROTClO.

Senza osservazioni vennero poi successivamente approvati
i seguenti progetti di legge:

1° Maggiori spese ai residui 1874 e retro inscritti nel bi-
lancio definitivo di previsione pel 1875 ;
2° Modificazione della giurisdizione esercitata dai Conso-

lati italiani in Egitto ;
3° Spesa straordinaria per lavori di restauro generale del

palazzo Ducale di Venezia;
4° Dono nazionale al generale Giuseppe Garibaldi.

Camera dei Deputati

Nella tornata di ieri, terminata la discussione del disegno
di legge relativo alle sovratasse e al sistema degli esami uni-
versitari, che diede ancora argomento ad alcune raccoman-
dazioni del deputato Morelli Salvatore, si procedette allo
scrutinio segreto sopra questo schema e su quello, discusso
nella seduta precedente, per la costruzione di una ferrovia
da Ponte Galera a Fiumicino

,
i quali vennero approvati.

u poscia aperta la discussione generale del disegno di
legge diretto a modificare il Codice di procedura penale ri-
guardo ai mandati di comparizione e di cattura ed alla li-
bertà provvisoria degli imputati. a cui presero parte i depu-tati Franzi, Genala, Castagnola Stefano, Indelli, Oliva, Mor-
rone, Mazzarella, Ercole, Mosea e Auriti.

Il N.2463(Serie26) della Raccolta ufficialedelle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il messaggio in data del 12 corrente mese, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Pescina n. 18;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513 ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Pescina num. 18 è convocato pel
giorno 30 corrente maggio affmchò proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

,
essa avrà luogo il

giorno 6 del successivo giugno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 13 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CarELu.

Il Num. 2464 (Serie 26) della Raccolta uf/ïciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Veduto il messaggioin data del 10 corrente mese, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notifico es-

sere vacante il Collegio di Reggio Calabria n. 100;
Veduto l'articolo 63 della legge per lo elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4öl3;
Sulla.proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di Reggio Calabria n. 100 è convocato
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pel giorno 30 corrente affinchò proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno

6 del successivo giugno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 13 maggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Il Num. 2477 (Serie 2") della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAlalA
Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio 1866,

n. 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Alfari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E instituito un Nostro Consolato in Varsavia
con giurisdizione nelle provincie dipendenti da quel Governo ge-
nerale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. I
Dato a Napoli, addì 23 aprile 1875.

VITTOllIO EMANUELE.
VISCONTI-VENOSTA.

Il Num. M78 (Serie 26) della Raccolla ufßciale delle leggi e dei
decreti dcl Regno contiene il seguente decrelo:

VITTORIO EMANUELE II

PER GltAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge consolare 28 gennaio 1806;
Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento consolare appro-

vato con Nostro decreto 7 giugno 18GG, num. 2006, e la ta-
Lella 13 annessavi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli Affari Esteri ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E instituito un Nostro Consolato in Valenza (Spagna)

con giurisdizione nelle provincie di Valenza, Alicante, Castellon,
Murcia e Albacete, le quali vengono perciò staccate dal Distretto

giurisdizionale di Barcellona.
Art. 2. Al predetto Consolato sara destinato un ufficiale conso-

lare di 16 categoria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato. sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia

,
mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Date n Napoli, addi 23 aprile 1875,

VITTORIO EMANUELE.
Viscoal-VENOSTA.

Il Num. Swo (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAŽIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 28 gennaio 1869, col quale fu tii.
chiarata provinciale la strada da Borgo San Donnino a Pel.

legrino Parmense per Salsa Maggiore;
Veduta la deliberazione 17 settembre 1874 del Consiglio

provinciale di Parma, colla quale venne adottato per punto
di partenza di detta strada l'ingresso meridionale della città
di Borgo San Donnino, col tratto di accesso recentemente
costruito dallo stradone dei Cappuccini alla casa Gognino,
in sostituzione di quello conducente alla porta Piacenza;
Veduta la deliberazione 19 febbraio 1875 del comune di

Borgo San Donnino, con cui dichiara di accettare in con-

segna il troiico della strada suddetta che viene abbandonato
dalla provincia in causa della predetta sostituzione;
Veduto il parere 10 aprile 1875 del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Veduta la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F;
Considerando che l'andamento del nuovo tronco della

strada in questione è pienamente regolare e che il medesimo
migliora notevolmente le presenti condizioni della strada
stessa sotto il rapporto della sicurezza e della comodità del

transito, nonchè procura un considerevole abbreviamento
nel tragitto per recarsi alla stazione ferroviaria di Borgo
San Donnino;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo i
È dichiarato far parte della predetta strada provinciale il tratto

dall'ingresso meridionale della città di Borgo San Donnino per lo

stradone dei Cappuccini alla casa Gognino in sostituzione di altro
ritenuto fin qui provinciale dalla porta Piacenza di detta città al-
l'incontro della stessa casa Gognino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 29 aprile 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

17 Num. 2480 (ßerie 2*) della Raccolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 agosto 1874, n. 2032;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È istituita in Mantova una Commissione conservatrice
dei monumenti e delle opere d'arte di quella provincia colle far

coltà ed incombenze stäbilito dal suddetto decreto.

Art. 2. Detta Commissione sarà composta di sei commis?¾½
eletti dal Governo e tre dal Consiglio provinciale, oltre il pr6folio
cho ne sarà il presidente, il quale nominerà un inipiegato de

prefettura a compiero Pufficio di segretario.
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Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronu, addi 2 nuiggio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
11. RONGHr.

NOMINE E PROMOZIONI

S. M
,
sallre proposta del Mini.stro <lell<< Pu?>lilica Ltru-

zione, /ta, con RR. decrcti 28 marzo c 11 aprile 1873, fatte
le nomine seyttenti:

Fiorelli comm. Giuseppe, senatore, già soprintendente generale
agli scavi di antichità e direttore del Museo nazionale di Na-
poli, è nominato direttore generale della Direzione dei Musei
e degli scavi d'antichità del Regno;

Rosa comm. Pietro, senatore, già soprintendente agli scavi ed
alla conservazione dei monumenti in Roma, id. commissario
por le antichità nella Direzione generale prementovata;

Gamurrini cav. Francesco, già conservatore delle antichità nelle
RR. Gallerie di Fu onzo, id. id. id. id id.;

Pigorini cav. Luigi, già direttore del Museo d'antichità di Parma

o degli scavi di Velleja, id. capo sezione di 26 classe id. id. id.;
Brizio Edoardo, già segretario presso la soprintendenza agli scavi

ed alla conservazione dei monumenti iu Roma, id. impettore
id. id id.;

Dongiovannini ing. Francesco, già ispettore ingegnere id. id. id.
ivi, id, ingegnere topografo id. id. id.;

Contigliozzi Angelo, già architetto disegnatore nella soprinten-
denza agli scavi ed alla conservaziono dei monumenti nella

provmcia romana, è nominato ingegnere locale nell'uflicio
tecnico speciale per gli scavi di antichità della provincia ro-

. mana;

Dompiani prof. cav. Roberto, già assessore per le spedizioni delle
opere di pittura id. ivi, id. assesacre per la pittura id.id. id.;

Tadolini prof. cav. Scipione, id. id. id, di scultura, id. id. id. id.;
Pellegrini Angelo, id. segretario nell'ufficio tecnico predetto;
Pulini dott. Augusto, già economo nella soprintendenza, id. coo-

nomo id. id. in.;
Strada Alessandro, nominato ufliciale di soittura id. i1. id ;
Giammiti Marco, id. assisteute id. id. id.;
Bonelli Alessandro, id. id. id. id. id.;
Massuero Giuseppe, id. disegnatore id. id. id.

S. M., sulla proµosta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 9 maggio 1873:
I sottonominati già volontari di un anno appartenenti per

fatto di leva ai distretti contronotati, vennero promossi sotto-
tenenti di complemento ed ascritti ai corpi sottoindicati (1).
Detti ufficiali si presenteranno il giorno 15 del prossimo

giugno ai rispettivi corpi per intraprendere il loro servizio di
tre mesi.

Fanierla.

Albertieri Giuseppe, Salcino 53• fanteria ;

Angelozzi Raffaele, Chieti 7° fanteria;
Ajo Ferdmando, Perugia 15° fanteria ;

Adragna Gio. Battista, Trapani 8•fanteria;
Azzerboni Riccardo, Firenze 76•fanteria;
Arata Orazio, Genova 5° fanteria;
A vallone Enrico, Napoli 2 L° fanteria;
Arena Eugenio, Messina 63° fanteria;
Anchisi Giulio, Cagliari 29' fanteria;
Aueillotto Antonio, Treviso 22° fanteria;
Arezzi Luigi, Alessandria 9• bersaglieri ;
Baldini Antonio, Firenze 70° fanteria;
Badini Carlo, 3Iilano 24° fanteria;
Benini Giuseppo, Firenze 9° bersaglieri;
Ilattaglia Antonio, Catania 19• fanteria ;
Beneventano del Bosco Ferdinando, Caserta 67° fauteria;
Bottino Giuseppo, Alcesandria 13" fanteria;
Beltramo Urbano, Alessandria 80° fanteria;
Bordolli Giovanni, Modena 51° fanteria;
Bazzanti Ezio, Forn 10° fanteria;
Baraldi Enrico, biodena 19• fanteria;
Baroni Giovanni, Como 12a compagnia alpina;
Buffoni Felice, Como 40° fanteria;
Bonetti Paolo, Cremona 54° fanteria ;
Bruti Liberati Vincenzo, Ascoli 71• fanteria ;
Benini Luigi, Firenze 61° fanteria;
Berti Antonio, Treviso 44° fanteria.
Biondetti Arturo, Venezia, 14° fanteria;
Bassi Pellegrino, Reggio Emilia 44• fanteria;
Betto Corrado, Siracusa 2• fanteria ;
Battalliari Alberto, Livorno 29° fantoria;
Beraudi Cristoforo, Alessandria 56 compagnia alpina;
Brunialti Enrico, Vicenza 51• fanteria;
Bavona Giovanni, Aquila 32°fanteria;
Bonamo Signorino, Caltanissetta 78° fanteria;
Badalk Carlo, Catania 36" fanteria;
Beccali Roberto, Parma 223 fanteria;
Bocchi Paride, Parma 50° fanteria;
Baroneelli Raffaello, Firenze 96 fanteria;
Capaldo Luigi, Avellino, 1•Lersaglieri;
Colombani Ettore, Forli 10" fanteria;
Cavaglieri Isaia, Padova 6° bersaglieri;
Cultrera Corrado, Siracusa 8° fanteria;
Cavalli Erasmo, Torino 8a compagnia alpina;
Corradini Rovatti Guglielmo, Modena, 23° fanteria;
Categari Tommaso, Gehovt 68• fanteria ;
Coxiola Danto, Genova 59 fanteria;
Cavallero Giovanni, Alessandria 5" fanteria;
Cipparoli Ferdinando, Bari 17° fanteria;
Chiarappa Nicola, Bari 68° fanteria;
Cartechini Alfonso, Macerata 50• fanteria;
Cordova Francosco, Catania 43•fanteria;
Caleno Cesare, Bari, 9° fanteria;
Cavazzocca Alberto, Verona 67° fanteria;
Campanari Ferdinando, Roma 80' fanteria;
Conti Alcotti Francesco, Forli 10° fanteria;
Costaguti Francesco, Roma 39• fanteria;
Casetta Gio. Battista, Vicenza, 1° fanteria;
Chiecchio Sebastiano, Cuneo, 2• compagnia alpina;
Candullo Nunzio, Catania 56° fanteria;
Cavallini Asbite, Mantova 22° fanteria;
Cortes Ugo, Verona 32° fanteria;
De Mola Ferdinando, Bari 18' fanteria;

(1) Ilanzianith relativa di questi utliciali dovendo essere rego- essere stabilita che in fine di quest'anno stesso. Frattanto, tra
lata in base all'età di ciascuno a mente dell'art. 5 del R. decreto quelli di essi che sono destinati allo stesso corpo, la precedenza di
10 marzo 1872 ed al ruolo generale degli ufficiali di ugual prove- anzianità sarà stabilita in base all'età dagli stessi cogranduti di
nienza che saranno nominati nel corse del corrente anno, non può corpo.
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Dora Genocchi Angelo, Piacenza 5° bersaglieri; Mobilia Giovanni, Messina 53° fanteria;
Daina Oscar Vincenzo, Bergamo 58" fanteria; ' Montauti Giovanni, Firenze 39" fanteria;
De Renzo Francesco, Cosenza 58" fanteria; Martini Giuseppe, Milano 43" fanteria;
De Togni Domenico, Verona 23" compagnia alpina; Manfren Domenico, Treviso 48• fanteria;
Donatone Felice, Bari 18 fanteria; l\lnsmeci Salvatore, Catania 16° fanteria;
De Senibus Eugenio, Udine 71° fanteria ; Mas=o Vittorio, Genova 15 fanteria;
De Marsi Domenico, Piacenza 2° fanteria; Malinverni Iginio, Novara 9'compagnia alpina ;
Dalla Valle Achille, Piacenza 5° fanteria; Mauro Gaetano, Napoli 16 fanteria;
Drago Federico, Genova 176 compagnia alpina; Maroder Giulio, Chieti 78° fanteria;
De Vera d'Aragona Luigi, Napoli 21° fanteria; Alarchetti Giacomo, Treviso 21° fanteria;
D'Eramo Simone, Aquila 32° fanteria; Mamfredi Antonio, Torino 52° fanteria;
Danioni Benedetto, Milano 45° fanteria; Maffei Gio. Battista, Genova 45° fanteria;
De Rossi Angelo, Venezia 72° fanteria; Marchisio Michele, Cuneo 186 compagnia alpina;
De Nicola Giustino, Chieti 52° fanteria; Nani Vincenzo, Roma 51° fanteria;
De Ferrari Sebastiano, Genova 52' fanteria ; Noto Antonio, Reggio Calabria 16° fanteria;
De Nicola Ernesto, Chieti 68° fanteria ; Noc lla Giuseppe, Caltanissetta 30° fanteria;
D'Asaro Luigi, Palermo 30° fanteria; Orsenigo Giuseppe, Como lla compagnia alpina;
De Felice Sebastiano, Catania 29" fanteria; Ottolenghi Ernesto, Alessandria 54• fanteria;
Di Lorenzo Giovanni, Siracusa 32° fanteria; Provana di Colegno Luigi, Torino 20° fanteria;
De Pasquale Antonio, Messina 46° fanteria; Patellani Luigi, Milano 5° fanteria;
Focchesato Giuseppe, Vicenza 50° fanteria; Pisoni Pietro, Cremona 5" fanteria;
Ferraris Teodio Ettore, Cuneo 2° bersaglieri; Poggi Luigi, Genova 68 fanteria;
Felter Pietro, Brescia 21° fanteria; Pistoni Ettore, Roma 67 fanteria;
Finzi Ugo, Ferrara 71° fanteria; Pavia Luigi, Milano 146 fanteria;
Faustini Franceseo, Perugia 16° fanteria; Pandolfelli Gennaro, Napoli 21° fanteria;
Franza Giuseppe, Messina 21° fanteria ; Präyer Galletti Alfonso, Parma 23 fanteria;
Fiamma Antonio, Perugia 16 fanteria; Ponzone Odoardo, Milano 6 fanteria ;
Falcone Gaetano, Catanzaro, 76° fanteria; Parisi Gregor;o, Salerno 54° fanteria;
Frandaca Salvatore, Caltanissetta 56° fanteria; Pansiotti Bernardo, Novara 206 compagnia alpina;
Fumi Ersilio, Siena 31 fanteria; Petrioli Ettore, Lucca Gl° fanteria;
Fiorlo Cesare, Torino 46 compagnia alpina; Possina Edoardo, Como 40" fanteria;
Gianni Ansano, Lucca 4 bersaglieri; Pepe Alfredo, Lecce 30 fanteria;
Giannetti Giuseppe, Salerno 6° fanteria; Panciera Alessandro, Vicenza 31° fanteria;
Guarino Gennaro, Lecce 67° fanteria; Quagliarello Gennaro, Salerno 50° fanteria;
Giaquinto Alfredo, Roma 50° fanteria; Rossi Gaetano, Vicenza 6° fanteria;
Genovesi Rocco, Roma 36° fanteria; Romeri Attilio, Bergamo 21•compagnia alpina;
Gobba Giuseppe, Alessandria 50° fanteria; Rossi Maffio, Como 24° fanteria;
Guidi Odovilio, Ancona 37• fanteria; Ravano Emanuele, Genova 166 compagnia alpina;
Gislardi Gaetano, Vicenza 72 fanteria; Raschi Luigi, Parma 66•fanteria;
Guarnieri Emilio, Padova 14° fanteria; Rotondo Paolo, Genova 24° fanteria;
Grinaboldi Cesare, Como 23° fanteria; Raimondi Michelangelo, Chieti 40•fanteria;
Garofalo Luigi, Foggia 37° fanteria; Reinhold Lodovico, Aucona 226 compagnia alpina;
Griva Alessandro, Genova 67 fanteria; Roncaglia Riccardo, Modena 67 fanteria ;
Garroni Riccardo, Roma 22° fanteria; Ricci Luigi, Aquila 72" fanteria;
Guida Giusoppe, Reggio Calabria 37° fanteria; Rossi Nicola, Bari 37° fanteria:
Gherardi Primo, Parma 63° fanteria; Rizzi Ettore, Piacenza 37" fanteria ;
Gabbrielli Alfredo, Siena 9° fanteria; Rizzio Tommaso, Novara 106 compagnia alpina;
Gei Giacomo, Brescia 242 compagnia alpina ; Ratuati Giuseppe, Novara 18° fanteria ;
Gallisai Priamo Francesco, Sassari 73° fanteria ; Scialoja Vittorio, Roma 1" bersaglieri;
Gallani Alessandro, Roma 64 fanteria; Stampini Ettore, Torino 196 compagnia alpina;
Guglielmetti Riceardo, Roma 75 fanteria ; Stranco Carlo, Alessandria 76• fanteria ;
Giacomelli Albano, Padova 44" fanteria; Serrelli Raffaele, Salerno 7•fanteria;
Genoese Antonino, Reggio Calabria 8" fanteria ; Solimene Marco Attilio, Avellino 2° bersaglieri ;
Isastia Guglielmo, Napoli 49° fanteria ; Sipione Pietro, Siracusa 2 fanteria ;
Iannarelli Rocco, Foggia 5° fanteria ; Sesti Francesco, Lucca 10' fanteria ;
Koderman Antonio, Treviso 24° fanteria ; Santaeroce Luigi, Bari 72° fanteria ;
Laboccetta Fabrizio, Reggio Calabria 61° fanteria ; Sorrentino Alberto, Napoli 49° fanteria ;
Lattes Alessandro, Cuneo 49• fanteria; Soriente Giovanni, Salerno 49° fanteria;
Lopez Furio, Roma 64°fanteria; Saltelli Corrado, Roma 49 fanteria;
Lo Bianco Francesco, Palermo 52° fanteria; Sonzogno Oscarre, Padova 64 fanteria;
Malato Salvatore, Trapani 62° fanteria; Sciava Ubaldo, Ancoua 76 innteria ;Marchisio Pier Angelo, Torino 66 compagnia alpina ; Sassi Rodolfo, Milano 22° tanteria ;Marocco Luigi, Vicenza 68° fanteria ; Seognamiglio Ferdinando, Napoli 22° fanteria ;Mantegana Lodovico, Milano 7° fanteria ; Sgadari Carlo, Siracusa 63 fanteria ;
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-'earpelli Antonio, Bari 64° fanteria ;

'artogo Silvio, Udine 39° fanteria;
agni Ulisso, Bologna 68" fanteria;

8 trtorelli Corrado, Treviso 146 compagnia alpina;
Schmid Giovanni Battista, Siena 52" fanteria;
Foleti Gustavo, Roma 36" fanteria ;
Pardi De Letto Concezio, Aquila 30 fanteria;
Mabbadini Giuseppe, Edino 10" fanteria;
Sanahtro Ginsoppe, Caltanissetta 24" fanteria;
Truffi Carlo, Piacenza G• fànteria;
Tanlongo Pietro, Roma 40° fantoria ;
Tafuri Felice, Salerno 53° fanteria;
Tiberii Vincenzo, Perugia 15° fanteria;
Tricomi Gaetano, Messina 78° fanteria;
Torreggiani Vincenzo, Mantova 76" fanteria ;
Tritoni Annibale, Roma Gl* fanteria ;
Tessari Angelo, Treviso 41" fanteria;
Tessitore Guglielmo, Caserta 0° fonteila;
Yallone Beniamino, Catanzaro 25" fanteria;
Yagliasindi Diego, Catania 7•fanteria;
Vicoli Ignazio, Chieti 49" fanteria;
Viglienzoni Angelo, Genova 7° fauteria;
Wiel Luigi, Treviso 13° fanteria.

Cainlleria.

Brenta Riccardo, 3tilano 13° cavalleria (3fonferrato);
De Angelis Luigi, Perugia 12" cavalleria (Saluzzo);
Gaetani Paolo, Napoli 1° cavalleria (Nizza);
Gallone Riccardo, Milano 15° cavalleria (Lodi);
Lavaggi Alichele, Roma 18" cavalleria (Piacenza);
IIonti Girolamo, Genova 15° cavalleria (Lodi) ;
Nasi Roberto, Torino 17° cavalleria (Caserta);
Pellicani Francesco, Napoli 96 cavalleria (Firenze);
Rodolfi Giulio, Brescia 11° cavalleria (Foggia);
Sacco Giovanni Ettore, Torino 2• eavalleria (Piomonte Reale);
Sambiase San Severino Giuseppe, Napoli 16° cavalleria (Lucca).

Artiglieria.
Cocchi Alfonso, Eologna 8° arliglieria;
De Simone Nicola, Caserta 3° artiglierii;
Mozzi Michelangelo, Piaconza 14° artiglieria ;
Merci Luigi. Firenze G artiglieria ;
Monti Luigi, Bologna 10• artiglieria ;
Pagliano Salvatore, Napoli 4° art iglieria;
Palermo Edoardo, Palermo 10° artiglieria;
Piccolo Francesco, Reggio Calabria 13° artiglieria ;
Ziller Alberto, Padova 2° artiglieria.

Genio

Accatino Prancesco, Roma 2 genio;
Chiodarelli Gorolamo, Mantova 16 genio ;
De Angelis Domonico, Roma 2° genio;
Ferrari Ettore, Roma 2° genio;
Giustiniani Paolo, Roma 2° genio;
Ludovichetti Ettore, Roma 2° genio;
Passerini Giuseppe, Novara 1• genio ;
Persiani Alessandro, Roma 2° genio ;
Scalzi Vincenzo, Roma 26 genio ;
Silvestri Antonio, Verona 1* genio ;
Tanzini Emilio, M'lano 1" genio.

Con RenIe decreto 18 aprile 1875 Casini Egisto, sottote-
nente di riserva, venne trasferto collo stesso grado nella mi-
lizia mobile dell'arma del genio.

Con R. decreto del 21 marzo p. p. 11 veriflcatore di pesi e mi-
sure, dott. TO7Zi ÁgOSìÍnO, fu prOmOSSOdalÌR 4' RÌÌ& ga CÌßSSO.

EltRATA CORRIGE

Il signor G iuliet t i, che fu nominato cavaliere dell'Ordine della
('orona d'ltalia sulla proposta del Ministro di Agricoltura e Com-

mercio, e la cui nomina venne pubblicata nel n. 110 della Gazzelfs
lyficiale, La nome Carlo Giulietti e non Pietro, come fu erronea-
mente stampato.

3IINISTEllO DELLA GUEltRA

Hanifesto.
Il Ministero della Guerra rende noto che in occasione dei pros-

simi esami di ammissione al 3° anno dei Collegi militari ed al 1°
anno della scuola militare i numeri dei programmi di storia e

geografia sui quali potranno essere interrogati i candidati all'am-
missione stessa sono i seguenti:

Storia n. 5, 12, 18, 20, 21, 23.
Geogralla n. 5, 0, 7, 11, 13, 19.

3flNISTERO DELLA ISTRTZIONE PI'RIlLIt'A

Il Ministro ,

Veduto il 11. decreto 7 gennaio 1875, n. 2337 (Serie 26), che
stabilisce le norme da seguirsi per gli esami di licenza liceale;
Veduto il regolamento per gli esami stessi dato il 22 feb-

braio 1875 ;
Sentita la Giunta Superiore ,

Decreta:

Art. 1. Tutti i Lieci Regii sono in quest'anno sedi di esami per
la licenza liceale.
I Licei pareggiati potranno essere sedi d'osame, ma solo per i

proprii alunni, e a condizione, che le provincie e i mumcipn a em
appartengono, dichiarino di sostenere lo spese del R.Melegato,
che il Ministero vimmandasso a forma dell'art. 18 del mentovato

decreto.
Art. 2. Le prove scritte sono quattro, e avranno luogo nei

giorni seguenti:
Mercoledi 14 luglio, composizione italinna;
Venerdì 16 luglio, versione in latino;
Lunedi 19 luglio, versione dal greco;
Mercoledi 21 luglio, matematica.

È in facoltà delle Commissioni esaminatrici di fissare i giorni
delle prove orali corrispondenti nel termine però il più breve pos-
sibile dopo lo scritte.
I provveditori agli studii cureranno che questa ordinanza sia

notificata ai candidati alla licenza liceale.

Roma, l') maggio 1875.

Il Ministro: R. BONGHI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

È giunto alla Direzione Generale dello Poste un sacco delle let-
tere a destinazione dell'Italia, che fu spedito da Nuova York il

27 aprile p. p. col piroscafo Schiller, agraziatamente naufragato
il 7 corrente presso le Isole Scilly sulle coste d'Inghilterra.
Il sacco conteneva circa 800 lettere ordinarie e 29 raccoman-

date, la naaggior parte aperte e guaste dall'acqua di mare, che le
ha immollate.
La Direzione Generala ha riparato come meglio si ò potuto le

lettere suddette, ha provveduto all'essiccamento di essa ed ha spe-
dito ai destinatari quelle i cui indirizzi sono ancora leggibili, fra
de quali fortunatamente si trovano le 29 raccomandate.
Le lettere medesime furono spedite a destinazione rinchiuse in

apposite buste con indicazione del fatto, e frattanto se ne dà av-
viso al pubblico ad opportuna norma.

Firenze, 14 maggio 1875.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P ganbblicazione per rettifica d'intestazione).

Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioò : n. 106517 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale, per lire 115, al nome degli aventi diritto alla successione
(li Angelis Francesco fu Alessandro, proveniente da quella nu-

mero 708ti2, sui registri della soppressa Direzione di Napoli, al
nome di Angelis Franecsco fu Ales.,andro, sono stato così intestato
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Aniniini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecLù dovevano invece inte-
starsi a De Angelis Francesco fu Alessandro, e fluindi agl' aventi
diritto alla successione di De Angelis Francesco fu Alessandro.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mere

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel niodo richiesto.

Firenze, li 13 maggio 1875.

Per il Direttore Generale
FranEno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettiilca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,
n. 136594 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri-
spondente al n. 19994 della soppressa Direzione di Milano), per
lire 110, al nome della Cappellania Drolli, in Varese, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece
intestarsi alla Cappellania Dralli, in Varese, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolantenii sul 1)ebito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notill-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedern alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 21 aprile 1875.

Per il Direttore Generale
Fraarna.

Un supplemento a questo numero.contiene:
L'Elenco degli atti di decesso perremdi dalfestero nel mese di

marzo 1875 ; e

Il Prospetto dei prod<tti ddl ferrot¡c del mesedifc¾raio
1875 e del mese precedente.

PARTE NON UWICIALE

DI.ARIO ESTERO

Nella Camera inglese dei comuni, seduta del di 11 iuaggio,
il signor C. Dilke interrogo il sottosegretario di Stato per
gli affari esteri se credeva opportuno di Gre alla Camera di-
chiarazioni rassicuranti relativamente a certe voci inquie-
tanti ultimamente messe in giro sui rapporti tra la Erancia
e la Germania.

siamo d'avviso che non sussi to più veruna causa di appren-
sioni riguardo alla conserv.uione dilla pace europea,..

La Carnera prumiava dei deputati, nella seduta del di 11

maggio, ha docusso in seconda letinra e approvato il pro-
get to di legge che sopprinw tre ai ticoli della Costituzione.
La Prorincial (Iorrespondea: di 14 vlino dedica un articolo

alla s ioita dellimperatore di Rusia alEimperateroGugliehno
di Germania, nel qualo articolo, dopo di avere segnalatoil cor-
diale accoglimento col qtud la czar fu ricexuto a Berlino, e
di avere accennato alla conharinità degli intenti politici tra
i due sovrani, sogginnae: " Que to accordo. di sempre più
decisa unpoltanza, acquisto per ultimo nellatigorosapolitica
ratïermata dal comegno del tre iniperatori un maggior va-
lore e, per casi thre, una solenne consecrazione al cospetto di
tutta TEuropa, ed ò divenuto la pietra fondamentale, uni-
versalmente riconosciuta, di una politica la quale abbraccia
i più potenti Stati del continente, di una politica diretta
alla conservazione delin pace in Europa ,.
La Xorddadsche A//prou /w Zellung, parlando delle voci

inquietanti di questi giorni, scrive :
" Il linguaggio della

stampa europea è tanto più inconiprensibile, in quanto che
nulla assolutamente ò an enuto che abbia potuto intorbidare
i rapporti tiel governo imperiale germanico e del governo
francese : solo alla stampa o da imputarsi la colpa dei tristi
presagi di guerra che furono tuto propagati ,.

La seduta dell'll maggio ikll Assemblea di Versaglia fu
consacrata unicamente alla presentazione di alcuni progetti
di legge ed alla fissazione dell'ordme del giorno. Tra i pro-
getti presentati furono quello che stabilisce il bilancio dello
entrate e delle spese pel lo;G, quello per il rimhorso del pre-
stito 3Iorgau. e quello per un efedito di 1,700,000 lire per
1insediamento delle due Camere Lel palazzo di Versaglia.

Il moiimento dipleinatico annunziato da parecchie setti-
mane è un fatto conipinto. 11 Journal 0||lciel del 12 corrente
contiene le disposizioni per cui il marchese d Harcourt viene
inviato a Londra come anibasciatoreinsostituzionedelconte
di Jarnac. morto: allanib:wiata di Yienna, che rimane va-

ennte per l'andata del maroluse d Harcouit a Londra, viene
assunto il signor de Yonne, ambastintore a Costantinopoli,e
il conte di Lourgoin , amlusciatoie in disponibilità dal 1872
in poi, succede al signor de Voga come ambasciatore di
Francia preso l'imperator di Turchin

L'Ind<'pendance liclye riferisce che la lettera con cui il
vescovo di Liegi cornunico al re il decreto del borgomastro
che proihi le procesioni fu letta pubblicamente in tutte le
chiese di quella citto, e ele alcuni preti if aggiunsero com-

nwnti violentissimi. Il foglio di Ernsselle aggiunge poi che la
lettera ined sima si fonda sopra un errore, poichò il borgo-
mastro<olsnodivieto nu La oŒ=a alenn diritto ricono-
seinto dalla Costituzim,e.

Il Moniteur Una crol conferma la notizia che il re di Sve-
Il sottosegretario per gli alkri esteri, signor Dourke, ri-' zia si dispone a fare un lungo miaggio. " Sua inaestii, dopo

spose nei termini seguenti: " Signori, io sono lieto di poter passati alcuni giorni in Norvegia,dese recarsi a Copenaghen,
dichiarare che questa mattina il governo ha ricevuto da Ber- in Germania ed in Russia. Questo siaggio non ha altro og-
lino assicurazioni di carattere affatto soddisfacente, e noi getto che di cementare i vincoli di amicizia che esistono tra
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la Svezia e le potenze vicine. Taluni giornali avevano divul-
gata l'idea che questo viaggio avesse il duplice scopo di un

intervento della Svezia nel litigio danese-germanico o di far

riconoscere come principio di diritto internazionale la neu-

tralità della Svezia e della Norvegia. Queste due asserzioni

sono erronee. La Svezia continua a mantenere le migliori re-
lazioni con tutti i governi senza eccezione e non pensa in al-
cun modo a combinazioni che possano modificare la sua si-

tuazione politica o il suo diritto pubblico ,,.

Le ultime notizie di Copenaghen annunziano che proba-
bilmente il ministero danese rinunziera a sciogliere il Fol-
keting, e sarebbe disposto a ritirarsi, qualora il suo ritiro
potesse favorire un accordo fra le due Camere sulla questione
del bilancio,

scipline dell'intaglio; e si avvisa perciò che allo stesso debhonsi

recare insieme col dipinto i rilievi e trafori onde tutta si arric-

chisee la pala.
In seguito ripigliando il cav. Alizeri la lettura delle sue Noti-

tizie sulla statuaria nel secolo xv, dice delle opere onde si decorò

la cappella di San Sebastiano nella chiesa di Nostra Donna delle

Vigne ; e nota che di una parte di esse vuolsi dar merito al Ric-

comanno, mentre delPaltra ò da riconoscere autore Giovanni Do-

nato da Maroggia ch'ebbe l'incarico delle statue onde si dovea

sormontare la fronte delPedificio. Se non che di tutto il lavoro piit
non rimangono oggidi che tre immagini, le quali si veggono in-
dossate al grazioso architrave della porta laterale per cui dalla

chiesa si esce in dirittura a Campetto. Narra poi l'Alizeri di Gio-
vanni Bissone e di Mattea suo conterraneo, e della commissione

di marmi che si ebbero da monsignor De Fornari vescovo di Ma-
riana per decoro di una sua cappella che era parimente alle Vigne,
e di due altre che aveva ai Minori di San Francesco di Castelletto

.
TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Roma, 14. - Questa mattina ò giunta a Gaeta la nave,
scuolamozzi, Città diNapoli.
Berlino, 14. - Il principe di Bismarck dichiarò al principe

Gortschakoff che lo scambio delle note col Belgio era un inci-

dente separato, il quale non ha alcuna relazione colle altre que-
stioni. Soggiunse che la Germania non minacciò punto l'indipen-
denza del Belgio e non ebbe l'intenzione di ripudiare gli obblighi
assunti come potenza garante. Bismarck e Gortschakoff rimasero

perfettamente d'accordo partendo da punti di vista pacifici.
Londra, 14. - Il Times dice che il governo inglese, nella

crisi recente, credette di dover esprimere francamente la sua opi-
nione riguardo al mantenimento della pace, Il gabinetto di Ber-
lino accolse amichevolmente questa comunicazione e diede la

più soddisfacente risposta. Il Times soggiunge che il governo
francese ringraziò l'Inghilterra della sua attitudine amichevole.
Versailles, 14. - La seduta dell'Assemblea nazionale non

ebbe alcuna importanza.
La Commissione propone che sia respinto il progetto della con-

venzione coll'antica lista civile.
Una lettera di Rouher informa la Commissione che l'impera-

trice e il principo imperiale ricorreranno in tale quistione ai tri-
banali.
I.ondra, 14. - Il vapore postale City of Brusselles, che fa-

ceva il servizio fra Liverpool e Nuova York, perl questa mattina
sulla costa 4'Irlanda. Tutti i viaggiatori furono salvati.

SOCIETÀ LIGURE DI STORIA PATRIA.
I

Aussnatasa teralstaat detta Bestesse dt bette ar•tl tf IT «Ft•lle ISTS

Il preside cav. prof. Federico Alizeri richiama l'attenzione dei

colleghi sopra l'importanza di un documento tostè scoperto dal
cav. Michelo Caffi nel Carteggio ducaledell'Archivio di Stato in Mi-
lano, e pubblicato dal socio comm. Santo Varni nel Giornale Li-

gustico di archeologia, storia e belle arti. Per questo documento,
ponendosi fine a molte controversie, si rivela in Giovanni Mazone
l'autore dell'insigne tavola dell'Annunziata che serbasi in Genova
ai Domen_icani di Santa Maria di Castello. Soggiunge l'Alizeri
che il Mazone, benchè alessandrino di nascita, non ò estranoo a

Genova; si perch'ei medesimo vi dimorò non meno di cinquanta
anni con soddisfazione della Signoria che lo chiamava pictor egre-
gius, e sì perchè la famiglia di lui, a cominciare da Guirardo che

gli fu avo, tiene un secolo nelle memorie della nostra pittura.
Mostra poi il disserente come Giovanni applicasse del pari alle di-

ed agli Eremitani della Consolazione in Bisagno. Per quest'ultima
cappella il Bissoni aveva eziandio forniti i disegni; poscia, nel
1492, scolpiva il ritratto del prelato in figura giacento da collo-
care per insegna del suo sepolcro. Ragionava quindi il preside di
Michele de Aira in Val d'Intelvi, col quale si comincia tra noi la
scultura monumentale, o a dir meglio delle statue onorarie innal-
zate nel Palazzo delle Compere a benemeriti cittadini. Feco Mi-

chele per la prima, nel 1466, quella di Francesco Vivaldi, dove ei
si mostraartefice disingolar valentia; e le vennero appresso le altre
di Luciano Spinola (1473) e Domenico Pastine (1473), nelle quali
traspare unaamabile semplicità ed un cotal abito da imitare senza
artificio. Con simil gusto, ma con effetti migliori, scolpì inoltre il
de Aira l'effigie di Ambrogio Di Negro, commissario in Corsica, la
quale s'indugia al 1490. A lui anche voglionsi ascrivere quel po-
stale che nel citato Palazzo mostra d'intaglio l'usata insegna di
San Giorgio fra due guerrieri, ed i lavori che PUfficio delle Com-
pere gli volle affidare nelle riparazioni del castello di Amelia. La
cattedrale medesima, avverte l'Alizeri, avealo già invitato dan-

dogli socio un Antonio Carlone per le opere di muratura; e forse
fu la prima volta che in quel tempo si accolsero le forme moderne
nella moltitudine delle cappelle e degli altari.

Il ßegretario generale: L. T. BELGRANO,

NOTI2:IE DIVE1¯tSE

Il naufragio dello Scaratomn. - Su quel naufragie tro-
viamo nel Times i seguenti particolari, che completano quelli già
pubblicati:
Il piroscafo Schiller, della Compagnia dell'Aquila, parti da

Nuova York il 27 aprile. Aveva a bordo 59passeggieri di 16 classe,
75 di 26, 120 di 36, ed una ciurma di 101 uomini, cogipresi gli uf-
ficiali. In tutto 355 persone. Esso portava anche le valigie della

Nuova Zelanda e dell'Australia, con denari del valoro di dollari
300,000 ed un pieno carico di mercanzia.
Durante la prima parte del viaggio si ebbe tempo assai cattivo,

e, nei tre giorni che precedettero il disastro, la nebbia era così

densa che era impossibile Porizzontarsi. La notte del venerdi (30
aprile) la nebbia aumentò improvvisamente, talchè era impossi-
Lile vedereil bastimento da un capo alPaltro. Si piegarono lo vele,
si ridusse il vapore a mezza velocità e si aumentò il numero delle

guardie. Pressochè immediatamente dopo presi questi provvedi-
.menti, lo Schiller urtò fortemente nella catena di .scogli di Rú-

tarry. Erano circa le 10 antimeridiane. L'allarmo si sparse in

tutto il bastimento. In 10 minuti tutti i passeggieri salirono a

frotte sul cassero.

Ognuno parla con i maggiori elogi del signor Thomas, capitano
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del hastimento. Egli, a quanto sembra, con ervò mangue freddo e

coraggio sino all'ultimo momento, e col suo contegno streno tento
tener viva la speranza in coloro che 10 circondavano, benclio le
circostanze fossero disperate. Si parla con ammirazione dei suoi
strenui sforzi per conservar l'ordine e por freno a quel timor pa-
nico che fu indubbiamente la causa per la quale non poto salvarsi
inaggior numero di persone.
Allo scopo di ristabilire la disciplina, il capitano sparò diversi

colpi col suo revolver al disopra di coloro che con pazza ostina-
zione impedivano di gettare in mare i battelli, e, dopo esaurite le
munizioni, Thomas sguainò la spada allo ste=so scopo. Ma i suoi
sforzi furono di poco vantaggio; il timor panico era generale.
I passeggieri che si credevano vicini a terra, erano per la mag-

gior parte sul cassero, ma tutte lo donne ed i fanciulli ed alcuni
uomini si trovavano in letto.

Non vi era stato il minimo segno precursore della catastrofe, o
sembra che l'urto sia stato così leggiero che pochi se ne avvidero,
por la nebbia così densa che non si poteva giudicare della posi-
zione del piroscafo. Intanto sette battelli erano stati lanciati in
acqua, ma solo tre con buon successo, e di questi soli due salva-
ronsi dall'uragano notturno. In qual modo vento e mar grosso
aumentassero durante la notte, e come lo Schiller fosse squar-
ciato in più parti per l'urto su scogli fatti a forma di sega, e come
alla fine gli alberi cadessero in mare cedendo al peso delle denne

disperate che si erano arrampicate sui cordaggi - tutto cio, ed
a3tri tristi incidenti del naufragio, viene narrato dal rapporto
fatto a viva voce dai superstiti.
Uno dei naufraghi si salvo coll'addentare il dito della mano di

un uomo che stava nel battello salvato. Certa Mistress Jones era
stata gettata da suo marito in uno dei battelli che poi andarono

perduti; ma poi, mentre si trovava in mare in perfetta oscurità,
fu presa a bordo dall'unico battello incolume. Il modo in cui le
donne si aggrappavano al capitano implorando salvezza era stra-

ziante, ed allorquando il signor Thomas era costretto dal suo do-
vere a recarsi in un'altra parte del bastimento, doveva usare vio-
lenza per liberarsi da quelle disperate. Alcuni passeggieri, che si
erano arrampicati sugli alberi e su per i cordaggi, andarono a

fondo senza speranza di salvezza allorquando quegli alberi cad-
doro in mare.
Stando alle ultime informazioni, le vittime furono 312, essen-

dosi salvate soltanto 43 persone dei 254 passeggieri e dei 101 uo-

mini della ciurma. Il capitano, mentre stando sul ponte si sfor-

zava di dar gli ordini per salvare le donne ed i fanciulli che for-

mavano la meta dei passeggieri, fu travolto dalle onde e gettato
in mare insieme al dottore ed al macchinista. Tutti e tre peri-
rono.

La città e la spelonca di Adullam. - Ecco in qual
modo, scrive il .Times, il signor Conder, ufficiale inglese incaricato
di esplorare la Palestina, rende conto della recente scoperta della
città e della spelonca di Adullam:
L'anno passato, il signor Clermont-Ganneau trovava nelle terre

basse del paese di Giuda alcune rovine ch'erano dette Ayd-el-
Mieh. Quelle rovine furono di nuovo visitate e completamente
esplorate quest'anno, e se ne trasse la conclusione che su quel-
l'area sorgeva gihla città di Adullam. Se tale conclusione è esatta,
varrà a spargere novella luce sulle principali scene della vita di

David durante la sua proserizione.
Ayd-el-Mieh trovasi in una posizione che domina la valle che si

presume debba essere quella di Elah ove David uccise Golia, e

nella quale i Filistei avevano sempre una strada aperta, larga un
Iniglio, per invadere le fertili terre di Giuda, a meno che non fos-

sero di ostacolo alle loro invasioni delle località fortificate, come
era per l'appunto quella di cui parliamo, che trovavasi a mezza

strada fra Socoh e Krilab, e distante circa otto miglia da Eeit-
Zibrius.
Le rovine di Ayd-el-llieh si compongono di macerie di case,

con dei pozzi ancora aperti, degli acquedotti, delle tombe, dei
terrapieni elevati e destinati forse alla coltivazione, e delle forti-
ficazioni tagliate nella roccia. Fuori delle mura e da ambo i lati
della valle si trova una serie di cantine o sotterranei che servono

ancora da abitazioni e da stalle, ed in queste spelonche poterono
benissimo rifugiarsi David ed i suoi pattigiani.

Quadri pregevoli. - L'altra settimana, scrive il Journal
des DRm/s del 12, a Londra, fu venduta all'asta pubblica la pre-
gevolo collezione di quadri del signor Carlo Bredel, intelligente
amatore,morto nel 1851, e quella vendita produsse la bella somma
di 810,650 franchi.
Ecco i prezzi che furono pagati alcuni quadri della collezione

Bredel:

Un terzelto musicale, di Le Nain, 12,325 franchi ; Ballo di con-
ladini davanti ad una osteria ed una Danza campestre, di Wat-
theau, 6550 e 13,125 franchi; Una donna c1te fila, di N. Berchem,
23,625 franchi; Paesaggio italiano, di J. Both, 43,305 franchi;
Una rivicra olandese e Le rire della Moas, di Cuyp, 8,125 o 28,700
franchi; La corte di una fattoria, di Cornelio Dusart, 8130 fran-
chi; Ycduta di una riviera, di Hobbema, 81,250 franchi; L'in-
terno di una stanza, di N. Maas, 44,625 fianchi; Il cavalitre in-
namorato, di Mieris, 107,500 franchi ; I ginocatori di trictrae, di
A. Ostade, 17,500 franchi; Viaggio fortunoso, di Pynacher, 3400
franchi; Il Cristo trionfante del peccato e della morte, di Rubens,
10,750 fr.; Una rovina, di Ruysdael, 58,700 fr.; Un inferno, di
Giovanni Steen, 16,525 fr.; Divertimenti contadineschi, di David
Teniers, 9700 fr.; Un inecrno in Olanda, di Arnoldo Van-der-Neer,
14,525 fr.; Un interno, di Eglone Van-der-Neer, 13,125 fr.; Veduta
delle coste di Olmada in tempo di calma, di Guglielmo Van-de-
Velde, 19,675 fr.; Scena pastorale, di AdrianoVan-de-Velde, 112,875
franchi ; Veduta di un canale in Olanda nell'inverno e Veduta di

una ritiera, di P. Wouvermans, 32,025 e 15,750 franchi, e15,225
franchi Una caccia al falcone, dello stesso pittore ; Un pastore e

delle vacche, di J. Wynants, 9,175 franchi.

H carbon fossile della Russia. - Oggidi, scrive il
Globus di Londra, il carbon fossile della Russia ò assai meglio co-
nosciuto ed utilizzato che nol fosse alcuni anni sono, e per poterlo
esportare si è progettata una rete ferroviaria che, attravorsando
il bacino carbonifero del Donotz, atiluente di destra del Don infe-

riore, lo metterà in comunicazione diretta con lo diverse strade

che dalla Russia centrale e da quella occidentale conducono al

mare.

Nel 1873, le miniere carbonifere del bacino del Donetz produs-
sero 41 milioni di ponds di carbone (il pond equivale a 40 chilo-

grammi), inentro che la produzione del 1866 era stata soltanto

di 7,900,000 ponds, quella del 1870 di 11 milioni, quella del l871
di 12 milioni, e di 19 milioni quella del 1872. Come ben si vede
dal confronto delle cifre precedenti, l'aumento fu grande ed assai
notevole, ma lo si troverà lievissimo se si riflette che il bacino

carbonifero del Donetz occupa una vastissima zona di terreno.

Il carbon fossile del Donetz alimenta già parecchie linee ferro-

viarie, ed un certo numero di fonderie dirette da inglesi, ma
quando la rete ferroviaria del Donetz sia terminata, la Russia

non avrà più d'uopo di comperare del carbon fossile all'estero, nò
di scaldare con la legna lo sue locomotive. Per non parlare che

del solo bacino del Donetz, esso è cosi ricco, che può fornire di
carbon fossile tutti i paesi del mar nero e del Bosforo, e forse au-
che la Grecia, le isole dell'Arcipelago, di Smirne e dell'Egitto.

, r
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STOllIA PATItIOTTICA DI UNA FAMIGLIA

narrata da

BERTOLDO AUERBACH

Traduzione fatta col consenso ddfautore

LIBRO QUARTO.

GwvroLo I.
Il grande avvenimento si ò efïettilato; avvenimento spe-

rato, temuto, ma pur sempre aspettato. Ci tocca di combat-
tero contro un vicino pugnace, bramoso di dominare. Dob-

Liamo lottare per la nostra esistenza. Procederà unita tutta
la Germania? Se ora non saremo uniti, la nostra rovina o

iner itabile e meritata.
Era per me un conforto la compagnia di Luigi. I¾li par-

tecipava di enore alle cose nostre, honeh', sotto un certo

aspetto, si potesso dire straniero, essendo sissuto più di venti
anni nel nuovo mondo; ma appunto per questa ragione il
suo sguardo era più spregiudicato.
Ad onta della già fatta dichiarazione di guerra io sperava

tuttavia che si sarebbe ancora evitata la decisione delle ar-
mi. 3Ia Luigi era d'avviso, ed io non poteva a meno che dargli
ragione, che sarebbbo follia e tradimento procrastinare o
non accettare il combattimento; imperocch' questo continuo
aspettare o stare a s edere gli altri è sers itù deplorevoliasima?
Luigi aveva qui di gia combattuto tra schiere disordinate,

ed aveva combattuto in America nella grando guerra.
Ora egli mi diceva che se avesse cr<duto così prossima la

decisione, si sarebbe contenuto diversamente e più affahil-
mente con Funk; consomre ora, dicer a egli, cattivarsi lui e
il suo partito, nel quale pur si contano parecchi di caldi o
nobili sentimenti. In fatto di politica Luigi credova che non
solamente fosse locito, ma necessario talora procedere con
una certa scaltrezza.
Martella cotanto insistò per accompagnarci, che, per che-

tarla, la moglie di Luigi consentì a rimanere auch°essa in

casa.

Alla vicina stazione, e quindi a tutte le stazioni successive
io veniva interrogato se io credeva alla guerra, o se era mio
avviso che si dovesse tenere nascosto il bestiame entro le

caverne della foresta per sottrarlo alla invasione dei nemici.
Io mi affaticava per esporre alla gente la nua opmione,ma

alla seconda stazione Luigi mi disse:
- Babbo, è fatica inutile; questa gente interroga per ozio-

sitA c per la brama di sapero come la pensi, non per avere
notizie da te, perchò ben sanno che tu ne sai quanto loro
stessi: babbo, non aprire a tutti e dappertutto il tuo animo!
I)a quell istante mi astenni dal fare molte parole, ed os-

servai infatti che la gente si mostrava più rispettosa; crede-
vano che io, come deputato, fossi d'ogni cosa informato, ma
che non voleva ne conveniva parlare.
Tardi, ma non troppo tardi, ho imparato a non aprire al

primo capitato tutto 1 animo ; quindi si diceva di me, che,
dopo la dichiarazione di guerra io sono divenuto tutt'altro

* È interdetta la riproduzione.

uomo da quello che io era. Allora ho reduto cose che mai
non nu sono posem venute sulle labbra.

La prima persona, che incontrammo nella enpitale. fu niio
figlio, il maggiore.
- Che par tito prevale nell'esercito ? - chiese Luigi.
Il maggiore gli diede una occhiata severa, e poi. dopo una

breve pausa, rispose :
- Partito ? L'esercito obbedisce. L'esercito non si perde

in dispute e non ha partito.
Poscia si volse a me. di endomi che ora noi erar amo me-

glio arniati che quattro anni addietro.
Chiesi se era già conosciuta la convenzione militare.
Diede una scrollata di spalle; exidentemente egli unlla

voleva palesare.3linotificò, invece, che nella sera appunto del
giorno innanzi egli era stato promosso a colonnello e gli era
stato affidato il comando di un reggimento. Avendogli io al-
lora fatto osservare come ciò indica<se nel nostro principe la
risoluzione di partecipare alla guerra, mio figlio in<que di
hel nuovo.
I)opo breve tempoil maggioretolse danoicommiato.espri-

mendo il rincrescimento di non poter darci ospitalità in casa
sua, perchè Annetta ei asein preparato l'alloggio in casa

sua.

Quanto a me, andai subito al nostro circolo, ed ivi soppi
che il partito liberale si era scisso; la frazione Funk (la chia-
mero con questo nome, quantunque Funk non no fosse il

capo) tencia le sue adunauze particolari.
Luigi preso immediatamente la determinazione di recarsi

all'adunanza deHa frazione Funk, per sapere quello che cosa
si faceva.
-- Sto con Abramo Lincoln -- disse Luigi - il quale di-

ceva che, allorquando si tragitta con altro compagno un tor-

rente, non in mezzo del torrent0 bÍeSSo contiene cambiare i
cavalli.

Dopo non più di un'ora Luigi ritornò e mi disse, che <ra

stato ricevuto molto freddamente, quantunque, oltre a Funk,
isi trovasse due altri, che negli anni andati eranosnoistretti
RRUC1.

Ma --- soggiungeva Luigi - ora conosco ciò ch'essi vo-
gliono. Costoro vorrebbero far dichiarare la neutralitA del
paese. Quanto a un'alleanza colla Francia, nessuno ardisco
parlarne, nè forse pensarci; ma hanno formato il progetto
di convocare un'adunanza popolare, quanto più nunterosa

possibile, per contrapporla alla Camera dei deputati, domi-
narla e, all'uopo, disperderla.
Noi attendevamo nella nostra assemblea il ministro diri-

gente. La parte destra del nostro partito se la intendeva col
ministero,
Il ministro non comparse; ma venne hensi uno dei suoi

consiglieri, il quale ci dichiarò che non si voleva radunare il
Parlamento (Landtag) se .non quando fosse già arrivato
un numero bastante di deputati per deliberare validamente.
Soggiungeva che erano intervenute confusioni nell uflicio te-
lografico.
Partito che fu il consigliere ministeriale,l'anticomio amico

politico e compagno di carcere Lüdinger mi disse, ma segreta-
mente e sötto voce, credere egli che fosse imminente un colpo
di Stato; il principe non voleva consultare il pnese ed egli
solo voler atteggiarsi a guerriero.
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Lödinger era uomo di fantasia, il quale, concepito ap-

pena un sospetto, spingeva la diftidenza alle estreme loro

conseguenze.
Il presidente, scelto nel seno del nostro partito, ei confidò,

sotto la clausola del silenzio, che si indugiava a riunire la

Camera, per vedere che cosa facessero gli Stati vicini.
In tal guisa eravamo tenuti in una trepida ansietà.
Nella notte vegnente, mentre io era agitato da questi af-

fannosi pensieri, Luigi dalla camera attigua mi disse :

- Babho, riposa; limperatore di Germania... no, voglio
dire il re di Prussia dorme anch'egli, ed ha tre anni più di te.
81, nella notte del IG luglio mio figlio mi annunziava

l'imperatore di Germania. Diedi in%na lunga risata e quindi
mi addormentai. E, singolar cosa, feci i sogni più fantastici;
sognai elle, per la rotonditñ del mio capo e pel mio volto

rubicondo, io era chiamato la mela imptriale; che per gh
ampi miei omeri e per le forme imponenti a nie più che ad

ogni altro convenisse il manto imperiale; che infatti mi in-
dessarono il manto, e che io dovetti distribuire impieghi,
quando ad un tratto non più io era l'imperatore, ma Roth-
fuss, il quale smascellavasi dalle risa; dovetti anch'io ridere,
e in quella mi ridestai.

CAPITOLO II.

Come ebbi riaperti gli occhi, Luigi mi stava davanti e

disse :

- Questo riposo, Labbo, ti ha fatto Lene Oggi haihisogno
di essere in forza. Oggi ò che diciamo: salute, Germania.
Non so per qual ragione, la presenza di mio figlio mi rin-

forzava; como so io fossi armato di una duplice robustezza ;

della sua e della mia; nessun maggiore conforto che quello
di avere, nei giorni difficili, una persona fidata che ci appar-
tenga. L'ho sperunentato in quel giorno, ed ebbi poi a spe-
rimentarlo spesse fiate.
Non potei trattenermi dal narrare lo strano sogno della

notte preced<nte; e, aiendo io soggiunto, essere una voluttà
ineffabile il pensare che finalmente era venuto il giorno in
cui tutti i Tedeschi erano massi da un palpito solo, Luigi mi
pregn di non far troppe parole; provare anch'egli i medesimi
sentimenti; essersi per tanti anni combattuto e sofferto per

conseguire quello che ora cominciava amostrarsi, quantunque
tra il rumore delle armi e oltre al di là di un fiume di sangue.
Quando io uscii di casa, un brulicame di gente ingombrava

le vie, come se tutti gli abitanti avessero abbandonato le loro
dimore; qua e la crocchio frastuono di voci; davanti alla
tipagrafia ove stampasasi la gazzetta della capitale stava ac-
calcata una impenetralule massa di popolo.
Quivi incontrai un vecchio amico, uomo schietto, per nome

Mölder, il quale nell'anno 1800 aveva rinunziato ad un'alta

posizione per dedicarsi alla patria e soprattutto alla causa

dell'unitA germanica.
- Sta bene che io qui ti ritrovi - disse 1°amico. - Ci è

guerra, e noi siamo andati incontro al nemico entro il suo

territorio. Qui nella capitale la maggior parte della cittadi-
nanza è devota alla ne stra causa; nelle campagne prevale,
giA lo sai, il partito così detto popolare. I campagnuoli fono
per la maggior parte in mano dei chierici e dei demagoghi;
e costoro presentemente camminano assieme nelle stesse file.

Noi abbiamo convocato per questa sera stessa unaradunanza

popolare nella gran sala di ginnastica.

-Anoi deputati non converra forse astenercene? - dissi io.
- No - rispose famico - ora l'astensione non è conve-

niente. Anzi dovrai parlare all'assemblea, e anche tuo figlio,
l'Americano. Non abbiamo voluto destarti nella notte scorsa;
mi feci lecito io stesso di se:ivere il tuo nome sotto il pro-
clama di convocazione. Guarda là!

Vidi una moltitudine di gente asseinbrata sugli angoli,
dove stava afilsso un ampio foglio stampato ; m esso vemvano

invitati all'adunanza quanti cittadini in cui palpitasse un

cuore tedeseo. Realmente lessi anche il mio nonie sotto quel
proclama.
Nulla ebbi a ridire; non eravamo più padroni di noi me-

desinii.

Per tutta quella giornata vedevansi ondate di gente lungo
le vie della città. Tutti gli abitanti erano come un uomo solo
e irrequieto. Si diceva che fosse giunto al Palazzo un tele-

gramma, del quale si ignorava il tenore. In tutto il giorno il
colonnello non si lasciò r edere ; ma l'amico suo, il professore
Ilolunt, venne a vedermi, e le parole con cui mi parlava dei

nostri intendimenti parvemi che partissero dal mio genero,
e le riteuni come indizio che il governo non vedesse di mal
occhio la divisata dimostrazione popolare ; infatti il profes-
fessore era divenuto assai guardingo e praticava assai fami-
gliarmente tra le sfere governativo; anzi credevasi che par-
tecipasse alla compilazione della Gazzetta Utileiale.
Giunta la sera, andammo alla sala dell'adunanza popo-

þre.
Venne Mülder e, pallido in volto, colle labbra tremanti mi

disse :

- Si dice cho gli uomini ligi allo straniero vogliano di-

sperdere l'assemblea, ma io mi sono accordato coi soci della
Società ginnastica, tutti dei nostri, e presso ai quali tuo fi-

glio ha conservato il credito di venti anni fa.
Frattanto ebbe principio la seduta. Mulder si alzò primo

a parlare. Tenendosi con mani convulso il petto e colla voce

tremante cominciò a dire :

- Non Prussiani ma Tedeschi vogliamo essere e saremo.

Ma se tra di voi uno si trova il quale ardisca bestemmiare:
" piuttosto coi nemici che coi Prussiani ,., sorga o lo dichiari

apertamente.
Dopo una pausa abbastanza lunga, esclamò :

- Nessuno è tra voi che cio dica ? Sì. o no V

- No ! ---- scoppiù un grido di mille voci.
Allora Mölder giubilante riprese a dire :

- Allora noi siamo con voi!
Quindi conchiuse con parole di fuoco, dichiarando che la

neutralità era follia e tradiineuto.

Un giovane assocato, cLo nelle ultime elezioni politiche
ebbe a darla vinta a un clericale, parlo con quella loquacitA
forense, che cou facile efiluvio snocciola fuori le parole; egli
conchiuso col proporre che tutta l assemblea traessein corpo
davanti al palazzo del principe ed a questo intimasse il li-

cenziamento del ministero, il quale meniva accusato di essere
tentennante.

Fu accolta con plauso la proposta dell'avvocato.
Vidi il pericolo, e domandai di parlare.
- Basta! basta! -- si gridò dall'assemblea. - Già molto

si è parlato; ai fatti, ai fatti!
E l'assemblea stava in prociuto per muoversi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA 1907

Allorg Luigi con voce potente gri<1ò:
- Se siete uomini, ascoltate! - il lettore si ricordera clie

neeli muii loto-40 Luigi era soprannominato il Re della
Ginnastica ---- niin padre tuole parlare.
- Yisa il lie della Ginnastica! il iecchio Valfredo vuol

pailure, silentio!
Fatti,si il silen7in, mi feti û pnflüYP, G CTOÑO (ÎÍ RYOTC düÌO

nel segno.
Ilo ricordato la mia sita passata. e quindi presi a dimo-

straro clio male si iiecirerehho a un tale inezzo violento
prima che sia interienuta alcuna decisione, e soggiunsi:
- Se io fossi il principe, non cederei prima che gli eletti

del pae.a ave seco (leliberato.
Allora si mut ò la di posizione degli niiimi, e<l io fui ap-

plamlito dall amemblen.
Come io ebbi finito, il popolo radunato si mise a gridare:
- Parli il lle <lella Gimmstica!

Luigi si presento, salutato da applausi che durarono pa-
recchi niinuti.
Finalmente coinincio dicendo con accento calmo e sereno:

-- Vedo che noi Tedeselli abbiamo ancora una esuberanza
di gioventà; questa stessa assemblea ne fa testimonianza.
Quindi passò a narrare con pgrole commoventi come gli

eventi di questi ultimi anni recar dovessero agli emigrati in
America un benefizio, che in patria veniva assai poco ap-
prezzato. Nell'America il tedesco ò onorato, purchè si faccia
chiamare prussiano ; ora ò giunto il tenipo in cui il titolo di
onore sarà chianiarsi tedeseo ; anclie i prussiani dovranno
farsi chiamare tedeschi; che so quelli della Germania meri-
dionale si credono schietti tedeschi, lo provino coi fatti.
Quindi soggiunse:
- Ilo combattuto contro la selitavitù degli uomini di co-

lore. combattiamo ora contro le frasi dei parolai.
Alentro Luigi parlava, il presidente dell'adunanza mi porse

un biglietto, su cui stava scritto: " Tuo figlio conosce l'arto
di ridurre il cavallo focoso alla calma senza legarlo ,,.

E infatti Luigi seppe guidare a suo piacimento i senti-
mentidell'assemblei, ed ebbe Parte singolare di trar fuori lo
scherzo anche dull acceso entusiasmo, per guisa che gli animi
dell'assemblea si romerenarono, e questa gli diede ragione,
quando Luigi chiudeva il suo discorso con queste parole :

-- Noi abbiamo perdurato nella pazienza un mezzo se-

colo, dopo la battaglia di Lipsia; ora si tratta di avere pa-
zienza por alcuni giorni, forso per alcune ore.
L'assemblea, che prima era cotanto fieramente eccitata,

finì coll'intonare un cantico armonioso. Per la prima volta
in quella sera mi venne udito 1°inno Wacht am Ilhein. Que-
st inno, che prima stava silenzioso sulle labbra fli tutti, ora
finalmente proruppe in alti e liberi canti.
Il presidente dell adunanza mise quindi ai voti la risolu-

zione, colla quale si dichiarava la ferma adesione ai trattati
d alleanza ed alla causa germanica.
Si sollevò un grido unanime di approvazione. Poi il presi-

dente, sciogliendo 1adunanza con alcune parole gioiiali, in-
mitò i radunati allattiguo giardino, dove avrebbero trovato
Lirra squisita; ma a patto che più non si pronunziasse alcuna
allocuzione. Conversassero solo tra di loro, da orciuolo a

orciuolo.

(Continua)

BORSA DI VIENNA - 14 maggio.

13 14
blobiliare ............................................... 232 - 232 75

Lombarde............................................... 131 50 132 -

Banca Anglo-Anstriaca............................. 129 75 13L 10
Austriacbe. ......................,..................... 295 50 294 50
Banca Nazionale...................................... 961 50 962 -

Napoleoni d'oro........................................ 8 911¡2 8 91112
Argento.................................................. 102 85 102 85
Cambio su Parigi..................................... 44 25 44 25
Cambio su Londra.................................... 111 53 111 55
Rendita austriaca..................................... 74 ß0 74 40
Rondita austriaca in carta....y..................... 69 55 69 85

Union-11ank............................................ 109 50 110 -

BORSA Dl LONDRA - 14 maggio.

13 14
. da a da a

Consolidato inglese........... 94 114 94 318 94 l [4 94 818
Rendita italiana............... 70 518 - - 71 - - -
Turco ............................ 43 - 43 118 ,

4 3 I (4 - -
Spagnuolo...................... 207(8 21 - 21114 - -
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1878)................ 77 5t8 - - 77 7¡S - -

IIORSA DI PARIGI - 11 maggio.

13 14

Rendita francese 8 0 0 ........... 63 92, 64 2.5
ld. id. 5 0 0 ....... 102 85 102 70

Banca di Francia
....

Rendita italiana 5 0 0......... 71 40 71 75
Id. id. 5 0 0........ - -

- -

Ferrovie Lombarde.
............... 292 300 -

Obbligazioni Tabacchi.
Forrovie Vittorio Emanuele (1868) .............. 211 2.5 208 2.5
Ferrovie Romane G9 - 70 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 252 - 252 -
Obbligazioni Romane. 207 - 208 -
Ationi Tabacchi

............

Cambio sopra Londra, a vista... 25 21 25 20 1,2
Cambio sull' Italia.................................... 7 314 7 314
Consolidat i inglesi... 94 1[4 94 5116

BORSA DI FIRENZE - 14 maggio.

13 14
Rend. it. 5 0(0 (ed.1°\ql.1m) 74 75,no:ninale 74 95 nominale
Napoleoni d'oro.............. 21 68 contanti 21 68 contanti
Londra 3 m0bi................ $Î - 9 Î - W

Francia, a vista.............. 108 2ö > 108 20 >

Prestito Nazionale .......... 58 60 nominal 58 50 nominale
Azioni TabaccLi............. 851 - > 832 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1940 - > 1940 - >

Ferrovie Meridionali........ 867 112 fine meso 367 - >

Obbligazioni Meridionali.. 223 - nominale 223 - nominale
. Banca Toscana............... 1370 - > 1370 - >

Credito Mobiliare ........... 735 - fine mese 737 - >

Banca Italo-Germanica.... 250 - nominale 250 - nominale
Banca Generale.............. - - -

-

Ferma.
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BORSA DI BERLINO 14 maggio
13 11

Austrische.........
' 531 50 534 --

Lombarde 232 50 235 50

Mobiliare.. 419 - 422 -

Rendita italiana.......... 20 70 71 10

Ren.lita Lorea. ............

MINISTERO DELLA MAltlNA

Ufücio centrale meteorologico

Filenze, 14 maggio 1875 (ore 18 15).
Maestrale forte e mare agitato a Brindisi. Seirocco forte e mare

mosso a Porto Empedocle. Calnut altrove. Cielo nuvoloso soltanto
a Livorno, a Capri, a Palascia, a Capospartivento ein moltaparte
della Sicilia. Barometio leggermente alvato in Sardegna e nel-

l'Italia nieridionale; stazionario nel resto d'Italia. Nel pomeriggio
di ieti forte perturbazione magnetica a 11enealicii. 1)ominein an-
cara il tempo buono.

OSSERVATORIO DEL f:OLLEGIO IlOMAT)'O
Addi 14 niaggio 1875.

7 antim. Mezzodt 3 f.om. | 9 pom.

Barometro..........,..- I 706,4 70.» G ' 765,6 10ß,4

Termomet. esterno i 11,0 212 2.1,0 17,5
(centigrado)

Umidità relativa.... 37 LU 38 in

Umidità aesciuta.... 4,41 0 .2 7.83 11.34

Anemoscopia.......... N. 2 8.Pt>.5 ii 80 15 8 1

Stato del cielo........ 10. b-Li3s 10. bello · N eirri 10. bellise.

O.NNERVAZIONI DIVinSE

Dalle 9 pom. del giorno precede te ::lle 9 p,m. del e rreute)
Tn ou,au tt o Masämo - 21,0 0. -

= 19,7 R. 31mom 11,9 0 == 0,5 14.

Magteti discreti.

LISTING UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 15 maggio 1875.

Valere Valore CONTANT1 FINE COP.RENTE FINE PB 88IMO

Y A L Ô El I eenmENTO - Nominalr
nominale «ersato

LETTFRA i DANARO LETTERA DA!41CO I.EMERA DANABO

Rendita Italiana 6 DIO . . , , , . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 10 75 07 - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
1• ottobre tW 5 -

- - - - - . . .

Cortiflaati st.I Tenoro 5 010 . . . . . . . . 23 trimestre 1875 637 50 - - -
- - - - | - - - - - - - -

Detti Emirsione 18ö0-€4 . . . . . . . 1° aprile 1875 - - - -
- - - -

-
- - - - - 77

Picatito R, mano, Blount. . . . . . . . . .
- - - 76 - 75 90 - - i - - - - - - - -

Detto Rtto Rothechild . . . . . . .
16 dicembre 1874 - - 77 30 77 25 -

-
. - -

- - - - - -

Prestito N¿ tionale . . . . . . . . . . . . . .

- - - - - - -
- -

-
- - - .... - - -

DMto detto piccoli pezzi . . . . .

- -
- - - - - - - - -

-
-
- -- - .-

Datta 0Mto stalionato
. . . . . . .

- - - - - -
- - - -- -

-
-
- - - -

Obbligszic .i Bent Ecch ainetici 5010 . .

- - - - - -
- - - - - - - - - - --

Azi< ni Reg,ia Cointereessta de'I'abacchi - 500 - 330 - - - - -
-
- -

- - - - - - -

Obblige.tioni dette 60¡0. . . . . .
. .

. .
1· geantio 1875 500 - - - -- - - -

-
-
- - - - .- - -

ReaditaAustri•ex .............. - - - -- -- .. - --
....- -.-

Obbligni ari Manfeipio di Roma . . . . .
to luglio 1874 500 - -

- - - - - - - - - -
- - 410 -

ßanea Na enale Italiaca . . . . . . . . .
- 1000 -- 750 - - - - - - - - - - -- -

-- - -

Banca RoLana . . . . . . . . . . . . . . . .
le gennaio 1875 1000 - MX)0 - - -- - - - -- - - - - -

- 1533

Banca Naviassle Toscaan . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - -

-
-
- - - - - - - --

Bancs Genertle . .

- 600 - 50 - - - - -
- - - - - - - - 492 -

Boeietà Genero di Credito Mob. Ital. - 500 - 400 -- - - - - --
- - - - - - - --- -

Carteile Fund Credito Banco S. Spirite 16 aprile 1876 500 -
Comong i3 Fangiare Itahama . . . . . .

-- î50 - 250 - - - - - - - - -
-
-
- - - -

S*rade Ferrate RomAus .

16 ottobre 1886 600 - 600 - - - - - - - - - - -
- -- --- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 600 -

Strade Ferrate Meridionsli . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - -
-
-
- - - -

Obbligazioni dette .
. .

. . . . . . . . . . .

- 500 -
En"·ni Heridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 -

Obblig. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . 1• gennaio 1875 600 -
Seeletà Romana delle Miniere di ferro .

- 537 60 537 50 - - - - - - - - - - -
- - -

Bacietà Anglo-Rom. per l'illum. a Gas 1•eemestre 1875 600 - 500 - - - - - - - - -
-
-
- - 515 -

Gaa di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1874 500 - 600 - - - - -
- - - - - - ---

--
-
---

Pio Ostiense . . . .

- 430 - 430 - - - - -
- -

-
- - - - - -

-

Banca Industriale e Commerciale. . . . 1• iuglio 1874 260 - 175 - - - - - -
-

--
- -

-
- - - -

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - --

-
---
- - - -

O A MB I GIORNI [.ETTTRA DANARO Noming, Ossery a a i on i

Preams fattas

Parigi . . . . . . . . . . . , . . . . . .
90 100 90 106 70 - - 5 010 75 07, 05 cent. 2" eem. 1875, 77 47 it2, 50 fine.

Marsiglia................ 90 -- -- --
Liane . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- -
- _

Pri stito Blount 76 con'.

Londra...............,. 90 27- 2690 --

Augnata. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - -

- -
_ _

Id. Rothschild 77 Sn cont.

Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 francht
- - 21 60

Boonto di Banen . . . . . . .

- --

11 Deputato di Borsa: O. Swou j Il Sindaco: A. PIERI.



INSEltZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL lŒtìNU D'ITALIA 1000

ESTItATTO DI DECIŒTO.
(3* pubblienzione)

Per tutti glt effetti previsti dalla
legge, si rende noto avere il tribunale
di Novara con decreto del 15 aprile
1975 dichiarato spettare a Bronzini
Felice fa Giuseppe, quale crede uni-
versale e cessionario, il certifl•ato un-
mero 137456 del Debito Pubblico dello
State, deha rendita dilire 100inscritta
a favore di Bronzini Giuseppe fu Giu-
eeppe di Biandrr te, autorizzandone per
conseguenza il relativo trapasso.
1793 Avv. MADERNA.

EbTRATTO DI DECRETO.
(3* pubblicazione)

Con decreto 14 corrente questo tri-
bunale civile sulla d manda del signor
Luigi Bartolomeo Chiapp ri, capitano
nel 31• t interia, d mielliato a Ivres,
quale consolidatario delle eredità della
propria moglie Paolina Bod:Jra e fl-
gilo Francesco, autorirzava l'Ammini-
strazione del Deb.to Pubblice:
1•A cancellarel'apoteesdetale iscrit

ta a favore di detta Paollna Bod- jra sui
seguenti certificati di rendita pubblics
alla medesima intestati, cice:
a) Certifleato 8 gennaio 18tì2 col nu-

mero 1 per lire 40 annue di rendita;
b) Altro stessa data nam. 71, attuale

roaso 805371, per lire 725 amaue di ren-
dita;
c) Altro 10 aprile 1862, n. 10114, at-

taale rosso 403714, per lire 150 annue di
rendita;

) Altro 10 aprile 1862, n. 10115, at-
tuato roes3 403715,per hre 60annue di
rendita;
e) Altro 19 aprlic 1862, n. 10&l6,at-

taale rosso 405710, per lire 230 at nue di
rendita.
S' Ad operare il tramatamento da

questi titoli, non che di quello col nu-
mero 78346 per liro 845 di rendita an-

nus, intestato al Chiappori Francesco
Domenico, in altrettanti titoli di ren-
dita al portatore da rimetterni al ca-
pitana Chiapporf.

Ivrea, 19 aprile 1875.
1803 Avv. REAus proe.

PROV. DI T1tEVISO - DISTIŒTTO DI VALI)0DIllA1)ENE

COMUNE DI FARRA DI SOLIGO
N. 401-1 AVVISO

di seguita provvisoria delibern d'asta.
In relazicne all'avviso in data 20 aprile p. p., n. 326, di questo municipio,

pubblicato a senso dell'art. 82 del regolamento & settembre 1870, n. 5852, per
l'appalto dei lavori di costruzione di un fabbricato ad uso scolastleo-munici-

pale da eseguirsi in questo comune a termini del progetto 29 msggio 1873

dell'ingegnere Vendramini, si rende noto che venne oggi provvisoriamente de-
Uberato verso l'offerto ribasso dell'8 25 per cento sulla somma d'incanto di
L. 42,011 66, o che i fatali scadono ad un'ora pom. del giorno 25 corrente.
Per essere ammessi all'asta suddetta devono gli aspiranti aniformarsi alle

prescrizioni contenute nel detto avvise.
Farra di Soligo, 11 maggio 1875.

2290 11 Rin<1aeo: ALESSANDRO D. TOFFOLT.

PRESTITI A PREMJ ITALIANI
Verifica delle Estrazioni.

Bisulta dalle verillehe delle varic Estrazioni dei Prestiti a Premi Italiani
che un gran numero di premi e rimboral rimangono tuttora inesatti.
La Ditta sottosegnata cifre gratuitamente al possessori di siffatti valori un

mezzo facile per ve-ifleare se fra questi rimboral o prem,I inesatti o f•a quelli
che saranno estratti nelle future estrazioni, non ala compreso qualelle loro ti-
tolo - Basta far tenere all'indirizzo in piedi le sagnenti Indicazioni:
Nome e Cognome del possessore - Suo indirismo e domicilio- Indicazione del

Prestito col Xnmero o Serie e numero del Titoli passeduti.
In caso di vincita ne earà avvertito il possessore con apposita lettera chiusa,
Sul nome dei vincitori sarà serbato asaoluto silenzio.
Furono a tutt'oggi avvertite oltre 00 vincite.

ONOFRIO FAKELLI
1567 Yia ROMA, glå TOLEDO, 256, Napoli.

PROVINCIA DI AREZZO

COMUNITA DI BADIA TEDALDA
AVVISO DI'CONCORSA.

Il sindaco sottoscritto in conformità alla deliberazione di questo municipio
la data 1ð aprile corrente, n. 83, spre il concorso al posto di medico-chirurgo
per un triennio, retribuito coll'annuo emolumento di L. 2400 (duemilaquattro-
eento) pagabili in rate meestli poeticipate.
I sigaori aspirecti presenteranno le loro domande in carta da bollo al sot-

DELIBERAZIONE.
(3* pubblicazione)

Il tribunale civile di Napoli con de-
liberazione delr8 marzo 1875 ha dispo-
sto the la Tesoreria generale di Na-
Poli tramati in testa ad Alfonso Rie-
clardi fu Ludovico, il certHicato di
anana rendita perpetua di ducati tren-
tasette, i a lire cantocinquantasette
e cent. reuol. 12848, rilasciati a ft-
vore dell defunta Marianna Lauro fa
Antonino.

Napoli, 16 aprile 1875
1757 Agoarruo VOLLONo pree.

ESTRATTO DI DECRETO.
(8• pu66licaBiONB)

H tribunale civile e correzionale di
Pallanza con suo decreto 23 marzo 1875
emanato sul ricorso sportogli dalle
signore Catterina maglie ad Otterino
Alberight, dallo stesso debitamente
autorizzata, Margherita e Carelina so-
relle Corlo fu Antonio, maggiori di età,
residenti in Milano, e loro madre Ma-
rietta Corio residente in Novara, tanto
in proprio, che qpale legalo ammini-
etratrice dei suoi minori Ogli Enrico,
Adele, Maria ed Antonietta fratello o
sorelle Corio fu Antonio, ha autor!z-
zato la Direzione Generale del Debito
Pubblien del Regno a'Italla ad operare
il tramutamento del certißcato nomi-
nativo avente il n. 549282, della ren-
alta da fire dieci, in data da Firenze
10 maggio 1874, mtestata a Carlo An-
tonio fu Luigi, de micitato in Arona,
in altro certificato al portatore di e-
guale rendita, da rimettersi ad esse

signore Corlo madre e figlie of a chi
per ess3 Le sana legitticia per poscia
addivenire alla vendita della stessa cd
impiegarne 11 prezzo ricavando ia e-
stinzione di passività.
Pallanza, 16 aprile 187a.

Avv. bern.tTt kont. Pirnr
17W procitratore capo.

toscritto entro il giorno 15 giugno prossimo, corredandole del seguenti docu-
menti:
10 Fede di nascita;
2• Attestato di moralità di data recente;
3 Certrficato di sans costituzione fisica;
to Le matricole in ambedue le fac.ltå medica e chirurgica.
La nomi2a spetta al Consiglio, o la persona che sarå eletta dovrå entrare

in servizio due mesi dopo la partecipazione della nomina.
Il capitolato d'oneri è ostensibile nelle ore d'uflicio nella segreteria del co-

mane.
Dal Palazzo Municipale di Badia Tedalda, li 19 aprile 1875.

Per n sindaco: GIO. BATTISTA MARCELLI.
2292 11 Segretario: N. BUFTONI.

SUOIETA.' GENERAIZE
pex• le strade ferr•ate a cavalli in Italia

Bilancio al 31 dicembre 1874.

ATTIVO.
Azionista ad azioni - Per versamenti sulle no 1600 azioni collocate L. 200,000 ,,

Azioni di fondazione da collocarsi - Per n 400 azioni di foadazione
Serie A da collocarsi a lire 250

. . . . . , 100,000 ,,

Azioni in µgrsafoglio di proprietà sociale - Per azioni in portafoglio ,, 25,500 ,,

8pese di fondazione - Per spese di emissione e di primo impianto ,, 149,206 80
Cassa sociale - Numerario in Cassa

. . . . , 9,134 06
Depositi conto corrente - Depositate presso la Cassa di accato di

Firenze . . . . . . . , 10,036 95
Mobili ed utensili - Moluliare eslatente nell'uflicio . . . . . . ,, 332 76
Progetti e studi di liner - Per progetti e studi acquistati . . . ,, 1,975 60
Compone interessi 26 semestre 1872 - Pagati agli azionisti in ra-

gione del 6 per cento . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,611 42
Utille danni - Per saldo di questo conto alla ihte dell'esercizio1874 ,, 172 52

L. 600,000 ,,

PASSIVO.
Capitale sociale - Rappresentato da n• 2000 azioni di fondazione

Seria A
. . . . . . L. 500,000 ,

Totale
. . .

L. 500,000 ,,Firtus, 31 dicembre 1811.
2dua La Dire:rione.

SENTENZA.

(Sa pubblicazione)
La Corte di appello di Nanoli con

sentenza del 25 eettembre 1874, pub-
blicata addi 30 dello stesso mese, fa-
eendo dritto allo appello parziale pro-
dotta avverso la sentenzadeltribunale
civile di Napoli del 20 maggio 1874
dagli eredi del defanto interdetto Gio-
vanni Scagnamiglio del fu Vincenzo,
dispcse che il notato Salvatore Panza,
di 6. Glorgio a Cremano, delegato par
le operazioni della divis¾one della su:-
cessione del detto defunto Giovenni
Scognamiglio, procederà alla vendita
a mezzo dell'agente di cambio signor
Stanislao Ross=, della partita di ren-
dita sul Gran Libro di annue lire tre-
centosessanta, intestata al nominato
Scognamiglio, demente, sotto la tutela
di Raffaele Dota, come dal certificato
del 10 giugno 1863 col numero d'ordine
70609, e con quello del registro di po-
eizione 20095, ed esso Panzo ne riseno-
terå fl prezzo per pagarlo al condi-
videnti.

Napoli, scarso 1875.

1681 Cant.o SERIo proc.

ESTRATTO DI DECRETO.

(3* pubblicazione)
Il tribunale civile e correzionale di

Bozzolo dichiara di autorizzare come
autorizza il signor don Vespasiano
Hacchi a ripetere e ritirare coll'asai-
stenza del proprio curatore sig. Lava
Luigi dalla R. Cassa depositi e pre-
stitl presso la Direzione Generale del
Debito Pubblico la somma di lire
2476 08 e relstivi intoressi devolutagli
quale indenmtà di occupazione di sta-
bili posti nel comune di Vhó per la
erstruzione della ferrovia Cremona-
Mantov1, deposito effettuatosi dalla So-
cietà anonima concessionaria della fer-
rovia stessa a favore della ora in Amini
Cecilia vedova Macchi, come da po-
lizza della suddetta Cassa depreiti e
prestiti 8 novembre 1873, n. 35120, ri-
tenuto che la detta somma debba co-
sere depositata per ora presso la So-
città Popolare di Mutuo Credito in
Cremons, oppure presso la Cassa di
Risparmlo in Milano.
Bozzolo, 11 24 settembre 1874.

Per il presidente in ferie
1872 FRAKCESCONI Û.

TRAMUTAMENTO DI RENDITA.
(3• pubblicazions)

Sulla domanda del eignor Auguste
Bonjour o di lui germana signora Ca-
rolina moglie del sig. professore Ste-
fano Malan, residenti a Torre Pellice,
il tribunale civile di Pinerolo auto-
rizzò con suo decreto delli 8 aprile
1875 la Direzione Generale del Debito
Pubblico ad operare 11 tramatsmento
del certincato num. 35036 nero, 431280
rosso, della rendita di lire settanta-
claque sul Debito Pubblico dello Stato
consolidata ð per Oi0, intestata al fu
Giovanni Pietro Bonjour del fu Paolo,
loro comune autore,m iscrizione di al-
trettanta rendita al portatore da con-
segnarsi per giusta metå s caduno del
ricorrenti.
Torre Pellies, 'A aprile 1875.

1827 Avv. G. VoLA.

TRANSLAZIONE DI RENDITA.
(8* FNbblicazione)

Il tribunale civile di Pinerolo con
decreto delli 8 aprile 1876 riennobbe
nell'Ospedale Valdese di Torre Pellice
la qualità di erede universale del fa
Giacomo Pellegrino fu Timoteo ed au-
rorizzò la Direzione Generale del De-
bito Pubblico ad <perare la transla-
zione in capo all'Ospedale ansidetto
del ecrtificato unm. 89730 nero, 4%030
rossa, dell.a rendita di lire ruill a, con-
solidato 5 per 0,0 sul Debito PubbHc)
dello Stato, intent,sto al fu Gaaeum)
Pellegrino predetto.
Torte Pelliee, '.0 tprile 1475.

1820 Avv. G. Yet 1.
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IIIASSUNTO della Situazione del dì 30 del mese di Aprile 1875

.

del BANCO DI SICILIA
Capitale sociale o patrimoniale,utile alla tripla circolazione (R. D.23 sett. 1874, N.2237) L.12,000,000.

A TT I V O.
fa9sa e riserva . .

. . . . . . . . . . . . .
L. 23,0,3,106 25

Cambiali e boni ; a saadenza non maggiore di
del T<soro 3 n:esi.

. .
L. 29,tón,836 83

pagabi'i in carta ' id. maggiore di3 mesi ,, 4,502,293 03

PortsfogIlo Cedole di rendita e cartelle estratte
. .

. ,, 40,364 17 31,803,747 63
,, 34,803,717 62

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . ,, 1,020,263 .

Cambiali in moneta metallica
.

,, ,,

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica
. ., ,

Anticipazioni
. . . . . . . .

. . . . . . , , . . . 3,851186 87
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca

. . .
L. 2,38),989 27

Titoli
Id. id. per ccato della massa di rispetto. . . .,

,, 3,412,000 80
Id. i3. pel fondo pen6ioai o caess di previdenza ,, 46,560 11

Efietti ricevuti all'ineasso.
. . . . . . . 1,085,441 42

Orediti . . .
. . . .

. . . . . . . . . . ,, 3,342,19371
Noirerenze.

... ........... . 279,96992
Depositi........

........... ,,1,181,000,,
Partitowarie...................

,,
55923026.

I

T•o Ai.E . . . L. 71,615,817 43 I
Spese ati corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso.

PASSIVO.
Capitnlo . .

Massa di rispetto
a treolastomre biglietti di Banes, fedi di credito al noine del cassiere,
Conti correnti e.I nItri dchiti naista

. .

THIALE GENIR4IL
.

boni di cassa. . .

,, 495,056 66

L. 72,110,874 09
i

L. 8,400 000 ,,

,, 9 799 77
., 33,711,f65 ,,

- 24,787,008 53
Conti correnti ed nItri debiti a sendenta . . . . .

. . . . . . ,, ,,

De¡>ositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro
. . . . . . . 1.181,000 ,,

Partitovarie................... .,3,193,071:2
To ¡ Ar E . . . L. 71,SS'l,401 52

Rendlie del correx•te esercizio da liqui larsi alla chluaula di es30 . . . . . .

,, 827,400 57
TolALE GUI.RkLE .

L. 72,110,87109

Distinta della Casste e lliserer.
Oto

.
.

L. 12,611,1M
-

Arganto.... ..,............ ,,4,083,26A02
Bronzo

. . ., 3;.01 23
Biglietti consordali . . . ,, 6,070,789 ,,

Risim t .
. .

L. '33607913 25
Biglietti di :sltri I.tituti d'emi:alone .

. . . . . ., 2¾, 53 ,,

TUTALE
. . .

la. '23,983,496 23

litylietti. fe & </i credito al nome del cosiere, />oni di cassa in circolazione.
YAt out : da L. 50 Ni suyo: 87,0.11 L. 4,396,530 ,,

d a l., l a ! 58,327 .. 5,832,700 ,,
ja 1. Shi 24221

,, 4,841,200 ,,

da L. 3 0 10,073 ., 5,036 500 ,,

di L. 100) ' 4,113
. 4,439,000 .

Biglietti ov. .// tauli da l-caroi di corso.
YAlve: da L. 1 Nintuu: 500310 L. 500,010

.

da I
.

10 :113877
, 3,135,770 ,,

d.a L. 20 83,161 ,, 1,7832;'O ..

To i os . L. 33,711,565 ,,

Il rapporto fra 11 capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . .
L. 33,711,565 00 é di uno a 2 81

la circolazione L. 33,711,505 ,, 4Il rapporto fra la riserva ,, 23,097,943 25 e gli altri de- ,, 58,490.533 53 e di uno a 2 47
biti a vista ,, 21,787,968 53 i

ßaÿÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e a i anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . .
L. 5 0 0 5 1 2

Sulle cambiali pagabili in metallo . .

Per le anticipazio:.i su titeli e valori. .
. . . .

. . . . a 0 0 6 0 0
Per le anticipazioni su site . .

. .
. . . . . . . . . . . ., 5 0 à 6 0 0

Per le aatteipazioni su altri generi (Ilamo de Napoli) . . . . . . . ,, ,,
Sul conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . ,,

Presto ectrente delle
,
zi ti.

. . . . . . . . .
L.

.

Divisetdo nistribu.to in r.gKr < aina e rer egel 100 he di captale valsato
. . . . ,, ,,

Palermo, u ninggio 1875

IL DIIEETTOItE (°ENI;ILtI E 1/ flagionl<s·e (apo
A. RADICELLA. G. Bun. 3248

DE L I B ER A ZIO NE.
'26 pubblicazione)

Il tribunale civile e correzionale di
Napoli o· n deliberazione del di 1•
marzo 187ö ha d sposto casi:
Il tribunale, dellb.irando in camera

di consiglio sul rapperto del giudico
dJegato, ord.n% alla CAEss dei depo-
siti e prestiti di pagare la somm14c=le
.i o 10.442 17, risultanti dalla polizza di
deposito al n. W370 del di 22 dicembre
1872, mtestata al cav. Raffaele Sensio
fu Gasp.:re, utl mudo seguente:
10 Lire 2031 11 a Gaspare S•nzio la

Ratraele distinte coel: lire 1305 27 per
quarta parte del disponibile,con la con-
lizione del reimpiego oude attribuir-
sene a lui l'usuteutto sua vita durante,
e la propitta ai suoi figli minori Cic-
rinda, Adt laide, Lucrezis, Matilde ed
Alf nya, ed altre lire 743 87, settima
parte della legittima libera allo stesso
Gasparc;
2 6 Lire 2051 14 a Francesco Senzio

fu Raffaele, distinte tosi: lire 1305 27
per quarta parte del disponibile, con
'a condialone del reimp·ego, onie at-
tribuireene a lui l'usufrutto sua vita
durante, e la proprietà al euoi figli mi-
nori Luigi, Ginaeppe, Rosina, Gennaro,
Amalla e Sofia, ed altre lira 745 87
sottima parte della legittima libera v.d
esso Francesco;
3 Lire 3356 14 al signori Leopolde,

Raffaele, Gaspare, Francesco, Giuseppa
e Vinceuzo Senzio, distinte per lire
2010. meta del disponibile, e lire 745BS,
sattuna parte della legittima.
E questa a m:na da lire 3%6 14 va

dmsa ad egnuro dei as i interessati
per la quota di lire 550 40 a ciascuno,
.ta vagarsi 1 b rc ai signor1 Leopoldo,
RafLele, Gaspare e Francesco, e con-
ilzionarle sul te mpit go col vine,lo pu-
pillare ai nuntri Umseppa e Vil:cenzo,
sotto l', m'Liais r. z,or e della loro ma-
alre Carraela, di Napeb;
to Lire 745 87, settima parte della
legittima a Federica Senzio fu Raf-
ta-le;
a> Lire 743 87, settima parte della
legittima ai coningi Giulia Senzio fu
itsfraele e Fran^eaco Paolo Solito;
6 Lire 745 87 a Scipione e Carma's

Genavess tigli della defunta Chiara
Senzio, e costei figlia del cavaliere
Raffaele S nzio, orade attribuirne lire
173 93 a Seipiote, e lire 373 93 a C tr-
inela maritata al signor Alfonso Car-
tie llo ;
7" Lire 745 87 a Raffaele ed Emna-

au, la Gomez figlia della defunta Au-
giola Set,zlo, tlglia del fa cavaliera
Itatitele Senzie, onde attribuirne itre
373 D'; a Raffaele e lire 372 03 ad Em-
manuela maritata al signor Francesco
Gargiulo.
Ordina del pari alla Cassa di pagare

gl'interessi sulle lire 10,412 17 decarsi
dat 6 gennaio 1873 tlao all', ffettiva
saddisfazione direttamente al sig. Ga-
spare Senzio fu RÆsele, tanto in pr -
nrio mome che qual vicarlo generale
di tutti gli altri coeredi Senzle.
Cesi deliberato in camera di consiglio

d il tribunale civile e correzionale sud-
detto.
Heg in cancelleria del tribunale di

Napoli 11 4 marzo 1875.
Per copia conforms

2016 PAsquxLE Bwrnaar proe.

ESTRATTO DI DECRETO.
(36 pubölicazione)

Il tribunale di Novara col suo de-
creto dell'11 aprile 1875 ha dichiarato
spettare alli Giovanni Battista e Pfe-
tro fratelli Quirighetti fu Oarlo 11 2
eertifiet ti del Debito Pubblico dello
Stato, l'uno della rendita di lire 100
col num. 34649, e l'altro della rendita
di lire 90 el num. 90068, ambi intestati
^lla M trianna Quirighetti nubile fu
Giovaani, domisiliata in Oleggio.
Ed ha quindi autorizzata la Dire-

: ed ! D-bro Pubblico ad eccguirna
il rel tiro tramutamerta non solo in
a ro cap , ma at.che in altrettanta ren-
dits al portatore.
Quanto corra si rendo noto per tutti

que gli effetti che di raglorac.
1792 AVV, ÍADERNA.
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Tribunale civile di Chiavari. fu Pietro -24. Gotelli D,menico di Lo- predetta selva, per modo che fra nos AVVISO PER TRAhlCTAMENTO
. .

renzo - 25. Lorenzo - 2ô. Giovanni fra- molto tempo, procedendosiin lal gataa, di rendita sul Gran Libro -l¢i Debrioill.mo eig. can. Preeldente e Ginhe'• tell! Delueehi fu Angelo fu Lorcazo - is intera eclfa resterebbe distrutta; Pa66tleo del RegNO d Î$Œlkl.
11 municipio di Varese Ligure, rap- 27. De Paoli Francesca fu Agostino ve- Che a c »desto modo di procedere (gapublicazione).presentato dal euO 61adaco sig., cava- dova di Angelo Delucchi tanto a nome osta evidentemente il principio che Il tribunale civile e correstonale diliere Bartolomeo Agazzi ivi residente proprio, che quale amministrattlee di pendente lite nihil innov.tur. It mani~ Alessina con deliberazione del 28 dt-pel quale à costituito a procuratore !Ì Antonio ed Angelo fu detto Angelo De- cipio richieden+e trovast quindi nell? cembre '1874, dichiarò i signori Dome-causadico sottoscritto, deve evocare in luechi -28. Paanigiani Pellegro di Gio- oecessità di invactee il d spanto degli nico, Salvadore, Giuseppe e Santi Cor-giudizio ottantasette individui resident: vanni - 29. Blasotti Gia. Battista fu articoli 1975 Codice civile, 921 e 9 " ranti unici eredi successibili al adronelle ville di Caranza, Teviggio e Buto Giovanni ßattista - 30. Gotelli Matteo Codice proceinra civile, n di instare fu sigaor Nicolò Correnti del fupGae-ia detto territorio di Varese Ligure, fu altro - 31. Octoboni Bartolomeo fu sicc>me insta e conchiude piaccia al tano, ed ordinó che la Direzione Go-satofficatamente indicati nello s·hom3 Giuseppe - 33. Deinachi GIOY..nni di tribunale ill.mos nerale dl Gran Libro del Dr.bito Pub-di cItazione che si presenta, all'oggetto Antonio - 33 Gotelli Lorenzo fu Au- Ordinare con acntenz s provvisoria¯ b.ico del Regno d' Itaba togliesse ildi provo3ara dal tribnoale silmo itse- tonlo - 31. G>telli Domenica fu Fran- mente ese3uteria non ostante appello vincolo apposto el certineato di ren-questro gladiziario de lla selva e paseol> cesco - 35 Dencri Gio. Battista di La- od opposizio2e, senza cauzione, meno dita di lire So, nato col num. 1308di Montegottero posti nel detto cornane renzo - 36. Ghiors i Michele fu Giovanni per is eptse, il s qu estro giudiziario intestato in pro dagdetto deinnto signore di cui e parola nella sentenp di que- Rattista -37 Ghiorzo Carlo fu Giacomo del terreno controveres, affinché ven° Cortenti N:colð fa Gaetene, domie!-sto tribunale delli 2 marzo 1875.

- 38. Beruca Michele fu Gio. ßsttista - ghi conservato nell'interesse di chi ne listo in Messin datato in Palermo ilSiccome la citazione nel modi ordi- 19. Biasotti Giovanni tu Antonio - 40 é il vero proprietario ed amministra¯ 17 marzo 1802,ache nel conteropo tra-mari rinseirebbe sommamente diffielle. Blasotti Antonio 31aria fu Vincenzo - tore'
mu'asse la detta rendita in altrettantainvocando l'art. 146 Codien procedura 41. Francesco -42.3taddalena-43. Ha- Nominare a tale uopo a sequestra~ al ortatore r lasciando le cartellecivile prega le SS. LL. Ill.me volere ria Domenica fratello e sorelle Giam- tario il municipio riehiedentecollavit" anoÎogh-: ais'uddetti eredidignori Co:-autorizzare a che la stessa segua pe' bruno fu Lorenzo fu Vincenzo - 41. toria delle spese• rentiproclami.--Lo che,ecc.-- Quesra proc Ghiorz·1 Gla. E stt·sta di Francesco - Eppertanto io detto usefera,l'instan- 3Ìessina, 19 aprile 1875.Visto at comumca al Pubohen Mm•- 15. Armanino Giovanni fu Domenic) - za inseguendo del municipio dt Varesestero per le ene conclusioni -- Chtav.srf, 16 Ghiorza Gaetano di Francesso - 47 Ligure, ed in-rendo anchs al decreto FRANCESCO GI LLOTTA SfgiO

8 maggio 187ð. -- Il presidente Bru¯ Blasot:I D. Agostino fu Giacom> - 49. del pra fato tnbanale in d.ta 8 maggio 1 agente di cambio.
menght• Barbieri G.ovanal fu Autosto -40. Bar- 1875, preceduto da ric2rso e conclu-11 Pubblico Ministeros

.

bieri Giovaunt fu Giovanai-50. E asitti si>ni del P. 31 (quali atti tutti si tra. AVVISO.
Visto il rico.so presentato dal caust- Giovaani fu Damenico-51.Goteld Gia- scrivono in ca o al presente)ealquale Si fa noto che sull'istanza delli ei-

dico Questa nella interesse del muni- vanni fu Lorenza - 52 Gatelli Lorenzo fu autorizzata 14 citazione per pubblict gnori Teresa e Giuseppe.coningi Toe-cipio di Varese Ligurei fu Antonio -53. G>telli Pietrofu L ren. pras lami, ed all'altrodecretopresiden- schi venne la data d'oggi 15 magg:o aVisto il di_sposto dell'art. 146 Codice so-54.GotelliGiovannifuGiovanni-55, ziale delli 8 pure corrente maggio,che mezzo dell'uselere Vespasiani citatoProcedurn ovale -- Canch'ado potersi 31ezzetta Damenico fu Damenico - 50. autorizzava il procedimento sommario, i.ella forma stabilita dall'art.111 Codiaeassecondare laistanzadiautorizzazione Biasotti Agostino fa Agostino- 67. De. ed abbrevia il termine, decreto che di procedura civl'e li signor Geraldm!di citazione per proclama degli ia¾ivi luechi Giovanni fu Francesco - 58. De- pure si notifies, Lutgi, di d,micilio, resid. nza e dimoradal designati neHo schema di citazione lucebi prete Damenico fu Franceaco . IIo citato tutti i sunnominati indi- incogniti, a comparira avdnti il tribu-
unito al presente ricorso, enn che però 59. Delucchi Lorenzo fa Domenico - vidui a comparire innanzi al tribunale nale c vale e correzionale di Roma perne siano nel modi ordinari di legge ci- 60. Dcvincenzi Lazzaro fu Gio. Battista eiwile sedente in Chiavari, alle ore 10 l'udienza del 10 p.v. mise di giugno pertati tre del principali possihnti dells

- 61. Armanino Francescofu L<renzo. del mattino del giorno 29 maggio1875, ivi vedersi condannare in soliduns cal-frazione di Caranza, tre di Tevigg.o, e 62. Devincenzi Domenico fu Pietro . 411'oggetto di veder acaogliere I sopr, l'altro convenuto Geraldini D. Marianotre di Bato - Chiavarl, 8 maggio 1875 03. Bianotti Giovanni fu Giovanni - 64, press conclusioni, dichiarando che s.rà at pagamento a favore di detti coning!- Zaccone• Delucahi Antonio fu Antonio - 65. Ar. lepositata e prodotta all'udienza col Toeschi della samma di lir 3510, cre-Il tribunale olvile sedente in Chiavari, maniao Guglielmo fu Antonio - OS. De. maniato a liti spedito io capo del cau- dito fruttifero di eni in instrom-ato 8udita in camera di consiglia la rela- luccht Giovanni fa Angelo-07. Delue- aldico Qaesta, costituito dal municipio luglio 1868, rog. Hilbrat.stone dello avanti aporto noorss, au- chi Giovanni fu Lorenzo-GS. Ottoboni in questa causa, 13 eentmas del tribu- liomi, il 15 maggio 1875.

tI mi mcc anate Ina z onenlG r ov n v

z t r_
a e 2 me zio1n holatimata midlante

2314 Avv. F. Arrosicat proe.

nalee fliA on in aeñÔoa h c
t e lien Inori G Ipegati i Ganes a //lziale ni R DEL I BER A Z I ON E.

Venga la citazione stessa intimata e no vanni Maria e Catterina fa detto D> gno d'Italia, ed altra copiasimile nella (16 pubblicaziow)titleata nei madi ordinarl agli individni menico Deluechi - 70. Gatelli Giovanni Ganeua de Genova, e mediante notifi- Il tribunale civile di Avellino con d -deatgnati ai numeri 1, 13, 32, 34, 37, 45, fu Domenico - 71. Pezzi Pietro fu Gio- :azione nei modi ordinari, come da de- bberazions del di 3 novembre 1·71 ha41, 41, 78 delIG 6ehema di citazion? vanni - 72. Armanino Giovanni fu Glu- Ub era del tribuusle, ai seguenti in li- diep s'o che la rendita s inuale per-unito al presente ricorso - Chiavara, seppe - 78. Ghiorzo Gio. Battista fu vidui specillatamente indie.hti, quali patna di lire 1394 del Tesore, mtestats8 maggio 1875- B-unenghi, president Gio. Battista - 74. Delucchi Antonio fu sono altri di que'll sovrano:ninati, alla defanta Pasqualina Izz> fu Raf-- De Gaspari - Magg'ore-- Emerico Domenico - 75. Biasotti Damanico da C ò: lo D, vineenzi Giov.nni fa Do- fuele, sia trasferita all unles eno figl=ocanenUiere.
Giovanni - 76. Delucchi Damenico fu Dominico; 26 F,gone Francesco fu Gio- ed erede Cie>nte Alfonso Spagnolo fuMunito Pori sale di marca di r ¯ Giovanul - 77. Delucchi Damenico fu vanut; 3° Dolacchi G'ovanni fu Auto- Beniamine, di Avellino.raez neeaz one --10 an umaggio ene-7 B a otasi ran

om eo fu na o reÎliMD'a ennec11a y a di 2301 Avv. Graouno Au totect.
1876. - Bondenarl vleecine' stino -80. Pietronave Domanico diAGt,:- ,•es'o; 5° Ghiarzo Carl) fu Glaeomo:

AVVISOIt,r..no TninuxAI.s Civit.s us CuravAn'- vanni - 81. D-lucchi Giovanni fa An.. ò" Armanino Giovanni fu Dimenico,
At¢o de citazione in vire samnaaria. tonio - 82. Gotelli Antonio fu Autoaio ,3imorante e reeldente nella villa di Con att) ricevuto dal sottese it'o nel

Ligure, ivi domielliato, ho notillesto tenza iu data 2 marzo 1875 notilcats li non che del decreto presidenziale pure eron'.

quanto segnet -- Che nella causa che 22 stesso mese e 30 successivo aprile, la data otto maggio corrente e conse- Da la cancelleria mand mentale di
vette nanti l'Illnatrisalmo tpbunste ci- colla quale fa pronunciato come segue: gaandola quantu a tutti detti nove in- Roccastrada, li 2 maggio 1875.
vile sedentein Chiavarl fra 11 muuleiplo " R-,ietta la eccazione dilatoris af- dividul specificatamente come sovra in- 2070 Il cane. it. P. GuxNoxt.
esponente e: to Devineenst Giovannifu facciata dat convenuti ei ogni alta ee. dicatz nelle loro rispettive case par- ..

Domenico - 26 Barbini Antonio fu Glo. cezione in uuntrario, dichiara non com- lando con clasenno di easi personal- FALLIMENTOBattista-3•GotelllLoreozofu Glo B.at- petere at convenutt ute einguri alcun m•nte.
tista - 4° Gotelli Lorenzo in Doinealoo diritto di proprietà della salva e pa-

2278 E. ROLANDELLI USCÎðrg, til Pisimilli Ribifnete e Felife, 00Minfer-
- no Biasotti Antonio fu Glo. Battista scoli di Monte Gottero, ed essere la ciann fornal al careo Agonale, n. 7.
- 66 Delucchi Lorenzo fu Giovanni - stress di proprietà uti universi degli a- NOTIFICAZIONE. Con sentenza di questo trihanale di
7• Rissotti Antonio fu Agostino - 8• Ga. bitanti delle frazioni di Caranza Te- (3. puuWeazione) commercio di Roma la data d'oggi si è
talla G•ovanni di Lorenzo - 96 Blasetti viggio e Bato, ed in forza della Ïegge Per gli effetti dall'art. 80 del rego- dichiarato apertail failunento sudd-tto,
Biagio fu Andrea - 10. Ghiorzo Giuseppe i ottobre 1848 apettarne l'amministra- lam·nto 8 ottobre 1870 sul Debito Pub- delegandosi alla reced ira 11pu s.dente
fu Andrea anzi fu Lorenzo - 11. Baa- zione al comune di Varese attore, ed bl:co si nottfica, che la signora Maria di Ruesto tribuna e, ed t rdinandosi l'ap-
notti Domenico fu Domenico - 12. Ar- Inibisce ai couvenutt tutti di malestare Yargin vedova Medda fu Giovanni d i- posizione det suggelli rugli efr-tti me-
manino Lorenzodi Francesco - 13. Fl. in tale diritto l'amministrazione eilco- miciliata in Cagliari, con dear-to' del Dill det falliti ovunque possi ed esistenti
gone Francesco fu Giovanni - 14. De- mune medesimo, a cui ristiva ogni tribunate civ. di Øsgliari 12 aprile 1875 e nominandosi a smdaco provvisorio 1Î
lucchi Francesco fu Francesco - 16 Go- ragione per tagli dai convenisti in detta ò etata autorizzata ad t.ttenere dalla sig. Luis Vincenzo, d mief li.ito in via
telli Lorenzo fu Lorenzo-16. Barbieri selva operati, da farsi valere in prc- Amministrazione del Debito Pubblico della Itotonds,n. 33, determinando chs
Anton'o fu Antonio - 17. Devincenzi scenzione di giudizio Pone le spes9 si rimborso del camtale por la rendita i creditori ei raduaino nells camera di
Gio. Battista fu Gmseppe - 18. Arma- del giudizio a carico dei convenun. est-att a di lire 32 sul ce tificato nu- cons g.19 di questo tribuna'e n•l 29 cor-nino Lorenzo fu Nicola - 19. Gotelsi Che non a stante tale giulic,t a la mero 694, nonche la speilai me a di lei reute alle ore due poln , all'eff-:to di es-Dornonico fu Giovanal - 20. hiezzetta detti uomini di Caranza, Teviggio e favore di nu vo titolo per la parte non aere consultatl enlls nomins del sindsel
Domenico fu Domenico - 21. Delucchi Buto si fanno lecito di procedere a estratta aall iatiera rendita di lire 416. deflaitivi.
Giovanni fu Damenico - 22. Gotelli Gio- molti e'i inconsulti tagli di tutte pres- Cagliari, 15 aprile 1975. Roma, 14 maggio 1875.
vanni fu Antonio - 28. Gutelli Lorenzo soché le plante che compongono la 1763 Avv. Gio. BIANCO ÎBC8tlO. ËSÜÛ II VICOO B '. ËRNANNU ŸAST(.
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PllOVINCIA DI BENEVENTO

COMUNE DI MOLINARA
Alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 maggio corrente anno si procederà

in questa segreteria comunale, innanzi al signor sindaco, allo appalto rela-
tivo alla costruzione della strada rotabile comunale obbligatoria, della lun-
ghezza di metri 5037, che dall'abitato del comune di Molinara s'innesta alla
otrada rotabile provinciale al punto detto Ciannavera, nel tenimento di San
Marco de' Cavoti.
La subasta per lo conferimento di un tale appalto sarà tenuta col metodo

della candela vergine e sarà aperta sul prezzo di L. 40,000.
Chiunque aspiri al detto appalto potrà comparire nel giorno ed ora sopra-

indicati par fare te sue offerte di ribasso sulla predetta cifra di L. 49,000, in
ragione del due per cento.
Lo appalto di che parlast earà deliberato a favore dell'ultimo emigliore of-

ferente colla eatinzione della terza ed ultima candela vergine.
Non el procederà ad aggiudicazione se non si hanno offerte almeno di due

concorrenti.
Sono esclusi dal fare offerte le persone che nell'eseguire altre imprese si

resero colpevoli di negligenza o di mala fede tanto verso gli enti morali
quanto verso i privati.
Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti presentare un certifl-

cato del Genio civile sulla loro idoneità, ovvero un attestato del sindaco da
un comune in attività di servizio contestando le principali opere da essi ese-
gulte.
Ogni aspirante dovrà inoltre depositare precedentemente alla Cassa del co-

mune la somma di L. 1000 per cauzione provvisoria.
Nella stipulazione del relativo contratto di appalto, il quale avrà luego se 1-

tanto dopo che sarà etats approvata dall'Autorità competente la diflinitiva i g-
giudicazione, il deliberstario sarà tenato di dare una cauzione di L. 6000 in
valuta legale ed in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore correcte
ovvero con valida ipoteca su beni stabili di un valore doppio di detta cauzione
Durante l'asta non sarà ricevata alcuna offerta condizicnata.
I lavori dell'anzidetta strada dovranno principiarsi fra 10 giorni dopo ulti-

mato il contratto, essere eseguiti regolarmente a tenore del progetto d'arte
fatto dall'ingegnere signor Carmine Blancardi, approvato, cd essere compiti
fra due anni dalla data in cui verranno cominciati.
Il periodo di tempo utile per migliorare il prezzo di aggiudicazione sarà di

giorni 15 a contare da quello dell'avvenuta aggiudicazione e scade alle ore 10
antimerld. del 9 giugno dell'anno in corso. L'offerta di ribasso non sarå affatto
rieevata qualora fosse inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione e
non fosse accompagnata dai documenti e dal deposito di L. 1000 richiesto per
cauzione provvisoria.
Tutte le spese necessarie per gli avvisi d asta sulle Gazzette Efficiali per

l'aggiudicazione diflinitiva, pel relativo contratto ed altro, sono ad esclusivo
carico dell'appaltatore.
Tutti i documenti relativi all'appalto in discorso, cioè capitolato, progetto

d'arte ed altro, sono visibili nella segreteria di questo comune.
Molinara, 10 maggio 1875.

Il sindaco: JONNI.
2277 Il Segretario Comunale: GIUSEPPE SANTono.

AVVISO.
(3' pubbli¢ØSiONO)

81 rende noto che il tribunale civile
di Pisa con decreto proferito nel di 6
rile 1875 dichiarò costare nel dottor
enio quand em Luigi Bini la qua-
di erede universale testamentario

del proprio figlio Raffaello, come pure
dichiarò costare nella signora Torella
del fu Angiol Maria Ciompi vedova del
fu Raffaello Bini la qushtà di cessio-
naria dei titoli di deposito, l'uno di
lire settecento toscane, o italiane lire
688, rilasciato dal R. ullicio del Debito
Pubblico in Firenze il 24 gennaio 18ö6
a favore del afg. Raffaello Bmi notaro
nel circondario di Pisa, segnato del
num. 9, e l'altro di lire millequattro-
cento toscane, o italiane lire 1176, ri-
laseisto dall'uflicio suddetto il 15 de-
cembre 1858 a favore dello stesso Raf-
faello Bini, in compimento del deposito
di lire duemilacento toscane, o ital. lire

che era tenuto a fare per l'eser-
del notariato in Pontedera e Pon-

sacco, segnato del num. 118, ed auto-
rizzò l'ailleio del Debito Pubblico in
Firenze a pagare senza responsabilità
alla stessa TorellaCiompi vedovaBini
il predetto deposito di lire millesette-
centosessantaquattro e relativi inte-
ressl.
:St diflida pertanto chiunque potesse

averyl interesso a fare 10 opposizioni
di ragione.
Li 15 aprile 1875.

1733 Di commissione: A. MAGLIDLI.

INFOR3IAZIONI DI ASSENZA.
(26 pubblicazione)

Con provvedimento del giorno primo
dicembre 1874 il tribunale civile di
Lucca, sulle istanze di Bernardo del
fa Jacopo, e Vir into di detto Ber-
nardo, padre e 11 io Guerrini, diMon-
tefegatesi, comun à dei Bagnidi Lucca,
ha dichiarata ammissibile la domanda
di dichiarazione di assenza di Giovanni
Jacopo figlio di detto Bernardo Guer-
rini, ed ha ordinato al pretore di Borgo
a Mozzano di assumere in proposito
sommarie informazioni.
1635 Dott. GAETANO ÛAMPETTI.

ESTRATTO DI DECRETO.
(26 pubblicazione)

Il R. tribunale civile e correzionale
di Lodi con decreto 17 aprile 1875, nu-
mero 116 R , in relazione e per li ef-
fetti dell'art. 70 e successivi del rego-
lamento 8 ottobre 1870, num. 5942, per
l'Amministrazione del Debito Pubblico,
Autorizza la Direzione Generale del

Debito Pubblico ad operare la trasla-
zione ed intestazione nella ricorrente
Maria Gabaglia fu Felice vedova Pi-
gaa, residente in Lodf, della rendita
di hre 80 del consolidato italiano 5 per
cento portata dal certificato 7 gen-
naio 1871, n. 21535, intestata all'avvo-
cato Giuseppe Pigna fu Michelangelo,
di Lodi, e vmcolata ad ipoteca per la
malleveria di Angelo Gabaglia quale
Lunatulwie uei usato cousutuu ut i aus
.2046 Avv. Pwrrso BLo>10.

PREFETTIIRA DELL ã PROVINCIA DI BREßCIA
AVVISO D'ASTA.

Si previene il pubblico che nel giorno 31 maggio corrente alle ore 12 meri-
diane sarà tenuto innanzi all'illustrissimo t,ignor prefetto della proviàcia 11
primo esperimento d'asta per l'appalto di tutti i lavori, le forniture e 10 ope-
razioni occorrenti per mantenere in istato di perfetta viabilità il tronco di strada
nazionale n. 1, detta del Caffaro, compreso fra Porta Pile di Brescia e la te-
s*ata sinistra del ponte sul flume Chiese a Barghe e della luoghezza dimetri
28563, escluse le traverse dei comuni di S. Bartolomeo, Bovezzo, Nave, Odolo
e Bargh=, della comples31va lunghezza di metri 1901 e per conservare le opero
d'arte che lo corredano durante anni nove a partire dal 1" aprile 1876 sino a
tutto il 31 marzo 1884.
L'asta si terrà col metodo dei partiti segreti c quindi chi vorrà ofrire al

detto appalto dovrà presentare alla segreteria di questa prefettura la sua
offerta in carta da bollo chiusa e suggellata prima dell'ora sovraindi ata.
Le offerte dovranno essere fatte in ribasso di un tanto per cento al prezzo

di perizia di L. 11,154.
Per essere ammesso a concorrere all'asta si dovrà produrre:
a) Un certificato di moralità rilasefato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio dei concorrenti;
b) Un attest ito di un ingegnere confermato dal profetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi ed assicuri che l'aspirante o
la persona ch3 sarà incaricata di dirigere sotto la responsabilità ed in sua

vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la
direzione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agli incanti le persone che nella esecuzione

di altre imprese siensi rese colpevoli ui negligenza o di mala fede vera0 11
Governo o verso i privati.
Gli aspiranti all'asts, a cauzione delle loro efferte, dovranno unire la somma

di lire 1000 in valuta legale, ed a cauzione del contratto 11 deliberatario dovrå
fare una causione definitiva di lire 350 di rendita in cartelle del Debito Pub-
blico al portatore.
L'aggiudicatario dell'appalto dovrà prima della stipulazione del contratto

presentare eziandio un supplente da cui possa essere surrogato nelle circo-
stanze e nei modi stabiliti dall'art. 8 del capitolato generale.
Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, registro e copie son0 a carico del-

l'appaltatore.
L'appalto sarà concesso in base e sotto le condizioni tutte stabilite dal re-

lativo progetto e capitoli d'onore che sono visibili in tutte le ore d'uflicio nella
segreteria di questa prefettura.
E fissato il termine di giorni 5 successivi a quello di deliberamento per la

presentazione in carta da bollo a questo ullicio della offerta dimionzione non
inferiore al ventesimo del prezzo deliberato.
Passato tale termine, che scade col mezzodi del giorno di sabato 5 giugno

p. v, non si ammetterà più aleuus offerta.
Nell'appalto si osserveranno le norme prescritte dal regolamento 4 settem-

bre 1870 n. 5852.
Brescia, li 11 maggio 1875.

2315 Il segretario: Dott. L. PERSONELLI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
DI FIRENZE

Avviso di deliberamento.
Si notifica che nell'incanto d'oggi è stata provvisoriamente deliberata come

infra la provvista di grano nostrale di cui nell'avviso d'asta 8 maggio 701-
gente, cioè:

Da consegnarsi al panificio muitare di Firenzo
Quintali 1000 al prezzo di L. 26,94 il quintale
Id. 1000 id. ,, 26,48 id.
Id. 1000 id.

, 26,80 id.
Id. 1000 id.

,, 27,00 fd.
Da consegnarsi nl paniilcio militare di Lucca
Quintali 3500 grana al prezzo di L. 27,45 il quintale

Chiunque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo, sui prezzi sud-
detti dovrà presentare la relativa offerta non più tardi del mezzogiorno del
19 corrente mese (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà
più accettato alcun partito.
Insieme all'offerta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della re-

lativa cauzione in ragione di L. 250 cadun lotto, di quintali 100, quale depo-
sito dovrå esser fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico dello
Stato secondo il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli effetti i patti ed
oneri stabiliti coll'avviso d'asta prementovato.

Firenze, 14 maggio 1875.

Per detta Direzione di Commissariato MiHtare
2303 Il ßottotenente Commissario: P. ALVINO.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. EBEDI IlOTIA.


